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Conto' oorfénte con • la Pvsla < 

IL DISCORSO DI DRONERO 
1 ( lepamicha presenziavano, oppure 

aiderifónc) al banchetto, sorpassano: i; 
24b,'i seifalori 80. | a . tutto i presenti; 
erano oltre 5Ò0; lutti i ministri, meno 
Martini trattenuto a. Roma ,.ds,l matri­
monio deflà*>figlì»;-''MòIHtìinif "'deputati 
mèridionair*tilegrtìftifehy"^rtg"ando di 
tenerli'0ime!;pre8Bnti.. , . 

: Dei Deputati del' Friuli era presente 
l'onor.iiSolimbergòi gli altri diiìlaislni-
stra aderirono, : 

Dopo un breve discorso di 'presenta­
zione del Sindaco -di Drofiaro eav. Gior-
getti, accolto da una immensa ovazione 
e da grida replicatd. di Fwtf Eh'oh'tli, 
si alza il Presidente 4el Consiglio e 
pronudoia il segneiite ' 

••tt;rs^C'att:S:ò;\;^; :,.; 
, . .;:Ki»01»€ÌÌa'-

' Signori! • " 
' Un 'cortese invitò degli elettóri di 

questo; Collègio, 'òhe a^'èvi 'di miri una ; 
riiinioùB 'fattiigliare' coi 'òhi ha' l'onore ' 
di -rapprtìéeiitarli in Parlaménto,, ebbe 
per ottetto questa iraptìaehte riunione 
dì uomiiii politici d'ogni jiarte d'Italia, 
résa ahbòra' più ilnpoî taiite dalla ade­
sione di un grande numei'o','dÌ membri 
del Parlaitìeiito'. ' ' 

Solito la'pili' Viva riàònóSoériza vèrso 
i'111lèi'elettori è verso poloi-o ohe In­
tervennero 0 aderirono alla rtunionè; 
e sento dei pai'i la gi'a,nde respoii'sàbi-
lità che 'pesa sopra dì iàe in: quanto 
raoihènto, e il dovere strattissimù òhe 
ho di esporre, seiizU veli è sènza 'sot­
tintesi, gli-apprezzaiaenti, idei governo 
circa, la situazione d l̂ pae^e e ì suoi 
propasiti intorno alla via da spgui/e, e-
ai provvedimeiitidji. prendere. ::,, , 

Il prógrjiiriniai ; di: «n "Ministerp, se 
deye:.afera il slio fondamento >in ipriii-
cipii dìj'ettivie^, esaere Boprdinato, ad 
un sistèma di''gpvel'no, sia per ,quel 
ohe, riguarda la.legislazipne, sia per 
queil, ohe sì rifei'isqe ai metodi di .go­
verno,'deve però, avere come scopo im­
mediato dei provvedimenti ohe, rispón­
dano ,alle, condizioni attuali dei paese; 
e queste condizioni non si possono, e-
sattamehte apprezzare se non , avendo 
presènti ,i fatti che,le hanno, prodotte. 

S i I n v o c a n o i p r e c e d e n t i 
Non intendo qui esporre la stoi*ia 

parlamentare degli ultimi anni, perchè 
la stoi'ia mal soriye da òhi ha '(iróso 
pat'tè attiva ai fatti; ma devo ricor­
darne c|iiel tanto òhe è necessiirio ,'a 
spiegare la coìidotta del Ministèro at­
tuale è'a'far conoscere le condizioni 
in mèzzo alle quali l'azione sua si è 
svolta; conoscènza indispensabile per 
un giudizio sulspHBSiJto, il,;,quale serva 
di norma a di,indirizzo per l̂ avvenire. 

Il Ministero pheci ha prececlutì,:Sqr,to 
da unacoaiizipaedi parti,politiche op­
poste, non'aveva e non, poteva .avoro 
un ,v,6ro programma politico, 0 infatti, 
tranne rabolizione .dello scrutinio di, 
list» voluta da tutte le parti della Ca-' 
raqi'à, fin dal primo giorno limitò ,il 
compiti) suo al raggiungimento del pareg­
gio: mediante eòonomie. Giustizia vuole 
che sì ricouósoa avere il medesimo 
fatto, notevoli riduzioni di spese ; ma è 
d'altra parte innegabile,, che lo sqopo 
del pareggio non fu raggiunto, e ohe 
nessun altro grande, problema potè dal 
medesimo essere affrontato. 

Anche questa volta l'esperienza provò 
che senza .partiti polilioi ben delineati, 
le istituzioni'parlamenfari non funzio­
nano, e che. i ministeri di coalizione 
fra partiti opposti possono valere per 
superare momentanea difficoltà, ma non 
riescono a risolVéi'è ' "ĵ foblemi impor­
tanti. " 

Caduto quel Ministero, sorse nel'paese, 
la convinzione che conveniva uscire 
dalla confusione delle parti polltiche,!.e. : 
il nuovo Ministero rispeoohiò quella cor* 
rente .della pubblica opinione. Ma ciò 
spezzava tradizione e vincoli durati mollo; 
tempo, :e produoeva perciò ' il violento 
attacco fatto nei due rami del Parla­
mento, fin dal primo giorno in cui il 
Ministero si presentò, e senza attendere 
uoiuraeno che se ne potesse discutere 
lo proposte. 

La situazione parlamentare croata 
dalla violenza dell'attacco, e dalla esi­
guità della maggioranza, e il fatto che 
l'abolizione dello scrutinio di lista aveva 
«lutata la base elettorale della (Camera, 

' persuasero della necessità di un appello 
al paese. 

Il paese rispose elèggendo lina C.i-
' mèra nella quale le piirti pólitìdhosóno 
chiaramente divise,, nella quale il Mini-

: stèro ebbe una fòTtè è'sicura mi'ggio-
rania ohe resistè ai piÙTiolénti attao-" 
chi, alle più fine arti 'adoperate 'per 
scinderla; a qiiistiòrii gl'avi e delicate, 
ad ostàcoli di ogni genere che 'avreb­
bero spezzata qu'àliiriqiie coalizione. ' 

( t u e s t i o i l l f to l i t i che , 
e c o n o m i c h e e m o r a l i 

Fin dal prihji suoi passi' la '.liuóva 
maggioranza e ' ir Ministèro si trova-
l'Olio di frónte una questione eóónóiiiiòa 
e morale ' di lina gravità ècòèzioiiale. 
Parlo dèi disordini scoperti negli Isti­
tuti di émissiqrie e .dèlie lìovò , póntó-
gtìenzè sul crédito e Siilia eòòiiómia del 

Sòrte le prime voci di , disordini iii 
:un Istituto di emissione, il Governo or-
Jdmò'una inchiesta amministrativa la 
iqUalè fa eseguila con tale prontezza ed 
^energia e con metodi cosi efficaci ohe 
jacòei'tó subito gravissimi f.itti, nella 
I Banca Romana e per uh. direttore di; 
|sede del JJanco, di Napoli, i quali fu-
'roiio immediatamente denunciati all'au­
torità giudiziaria. , : ' , 

E poiché quei fatti gettavano il di-
isòi'editó sui biglietti; dì banca, mezzo: 
Iqiiàài unico'dei nostri scambi,, raihao-, 
:ciando una vera catàstrofe eoonomipa,: 
il Ministèro assunse la responsabilità di 

idiohiaràre garantiti dallo Stat". i, ;bÌ7 
jglietti a Corso legale, d'ichiarazione òjie 
ivàfse a tògliere, ogni ^ailarme, e .òhe fu 
i poi dal Parlamento convalidata. 

L'inchièsta amministrativa, terininata 
jiu poco più di due mesi, pose in. lupe 
; le vere condìisioni dei nostri istituti, e 
Ila ueòessità di immediati provvedimenti, 
legislativi. 

. Quahdo furono assicurati alla giustizia 
!gli eleménti ohe le occorrevano per a-
idefipierè ì' ufficio suo;quando si ebbero 
raòcolti i. dati necessari par un nuovo 

:ordi«àraaato degli istituti di emissioue, : 
'il'ministèro prese nniziativa della no-
jiniiia di una Oommìssiorie,parlamentare 
:per l'accertaménto dèlie responsabiiità 
{politiche è morali che potessero esistere 
;nel rapporti con la quislìone bancaria. 

In cosi delicato.argomento il Goserno 
:ha la posoienza: di avere adempiuto il 
|sUo dovere senza ira e senza debolezza. 
:A disposizione di, quella Commissione 
Ifdrón pósti tutti, gli elementi che essa 
chiose, tutti i mezzi dei quali disponeva 
il Governo. Sonò convinto òhe i lavori 
della óommissionè saranno di, grande 
giovamento ài prestigio delle istituzioni 
parlamentari, .perchè queste, reggendosi 
6ullà fiducia del paese,, devpno (unzio-
fiare in modo eh^; l'occhio del paese 
penetri in tutte la parti loro, cpsióchè 
egli possa recare giudizio illurainab e 
sicuro. 
; Intantocheautórità giudiziaria e,Coni-
missione parlamentare compivano l'uf­
ficio loro, era urgente riordihvre glii-
Stituti di emissione, organi indisfiensa-
bili alla vita economica del paese, in 
mòdo da assicurarli cóntro ogni peri-
Colo che si rinnovassero gli abusi sco-
(lerti, e di porli al sicuro contro il di­
scredito ohe poteva temersi, dopo che 
la inchiesta amministrativa ne aveva 
messi in piena lucè i difetti. 

Il riordinameiito degli istituti di e-
missione è quistione la quale si tràspi-
iiava da una sessione all'.altra da oltre 
a dieci anni, ed è oramai riconosciuto, 
da tufti ohe fu grava errore non averlo 
compiuto prima della abolizione del corso 
forzoso, e ohe tale errore fu pàusa non 
ultima dei poco durevoli effetti della 
legge del 1881. 

Là ispezione amministrativa provò 
Òhe le leggi non garantivano contro le 
emissioni clandestine di biglietti, non 
impedivano agli istituti dì compiere 0-
perazionl contrarie all'indole « al fine 
loro, non assicuravano né la responsa­
bilità degli amministratori, né la vigi­
lanza del governo; l'indugiar più oltre 
a provvedere, sarebbe stato fatale al 
credito del paese. 

La .discussione dèliii llegse bahcacia 
fu iShW'dWrfSftr^WS!' l '^pàlfi 'ófflté ' 
che il Parlamento ricordi ; ma ciò fu 
un'bene,, perchè crebbe importanza al 
fatto della definitiva approvazione a 

grande maggioranza,,e diede autorità 
alla legge stessa, assicurando ohe largo 
campo era stat^,lasciato allo svolgersi 
,di tutte le opposte opinioni. 

^ ìue^^è havictiicla 
. La leggeivot^ta.non rispondeatutti 

i postulatidellailclenza economica, sono 
il primo a ricohosoprlo, e se si fosse 
,trRttato ,di istituire:Banche di emissione 
nuove per un;pieseiin condizioni nor­
mali, si sarebbe.potnto ottenere un or-: 
dinamento più perfetto ; ma noi eravamo : 
di fronte: a condizioni idi fatto ecoezio- : 
Bali, e dovevainó :a queste adattare la , 
legge, se noniVóleVamo fare opera non : 
solamente inutile, .ma rPvinosa i per il , 

Non ! posso: qui enumerare tutti ivan-
taggi della nuova. legge; mi limito a 
ricordarne.:! principali, che sono:, ila 
creazione di,un?:potente istituto nella 
Banca , d'Italia:;,; la, liquidazione,; della 
Banca Romana; 1 l'assicurata lesisteuza 
con una buona,,amministrazione dei 
Banchi -di:; Nappli,e Sicilia; l'aumento 
di capitale della Banca d'Italia di 34 
milioni subito, idi altri 90 man. mano 
che oocorreraniìO per la liquidazione del 
passato; l'aumento della riserva metal? 
lica; la graduale riduzione di 233 mi­
lioni nella circolazione, della, carta; la 
determinazione precisa delle operazioni 
consentite; l'obbligo di liquidare iu tempo 
determinato le, operazioni di diversa 
natura; il ritiro dei biglietti, attuali ;e 
la sostituzione.:,con biglietti da fabbri­
carsi col concorso del lo Stato; la ridu­
zione di un,terzo, circa della, tassa di 
circolazione, ohe. faciliterà le riduzioni 
di sconto;, la ,,datScminazioue rigida dalle 
responsabilità d*gllamraiaìstr»tori; san-
zioiii; severe contro;.ogni violazione, ' di 
legge; l'esclusione di;qualsiasi ingerenza 
parlamentare; una vigilanza, molto;più 
efficace. 

Non potendo contestare la bontà dalla 
legge, vi fu chi volle contestarne l'ef-
floapia, osservando ohe essa nOa bastò 
a Wateh1'e'':il';òie3ìtp ielto'^ 
criti6à;1a''|'lìàìè'parte "dàl';''sìi{fp6stó che 
leggi di tal "genere possano produrre 
effetti prima di essere-eseguito, ohe il 
nuovo capitale possa esercitare la sua 
azione prima di essere versato, che in 
una parola basti scrivere le lèggi e non 

'occorra applicarle! Sarebbe lo stesso 
' come pretèndere da un medico'la guàri-
: giohe del malato per il solo fatto di a-
verne scritta la ricetta! 

Lii questione delle Banche sotto le 
: diverse sue forme assorbì là più gran 
; parte-delia attività lag slativa dopo le 
elezioni'gènerail ; pur tuttavia in tale 

! periodo altri gravi problemi furono'ri­
solti. 

IJC a l t r e legrgi v o t a t e 
La legge sulle pensioni, da Un lato 

temperò per alcuni anni la asprezza 
della questione finanziaria, dall'altro 
provvide etflcapemaii te a'rallentare l'au­
mento delle: pensioni. 

La modificazioni alle taSse sugli zuc­
cheri e alla vendita dei tabacòhì pro­
curarono alcuUi milioni di auinento d'en-
Irata; mentre con leggi sulle operestra-
dali e idrauliche, ropartèndo le relativo 
spese in maggior numero di anni si 
assicurarono notevoli miglioramenti ai 
bilanci in corso. 

Le convenzioni : per l servizi postali 
e commerciali marittimi risolsero una 
questione che da iinni si trascinava per 
mezzo di leggi di proroga, e, mentre 
ridussero'la spesa e migliorarono i ser­
vizi!, pósero la società della navigazione 
generale italiana in grado dì iniziare 
nuove costruzioni, con vantaggio della, 
classe operaia, e dèlia nostra marina' 
mercantile. ' 

Nairàrarairiistrazione dei lavori pub­
blici, con la legge di rlordinà'mentodel 
genio civile, si è compiuta una riforma 
molto impoi-tànte, la quale 'non ebbe 
dalla pubblica opinione, distratta da 
più appassionate discussióni, quell'atten­
zióne òhe meritava;'poiché oóii essa si 
iniziò l'opera di uh largò deòèntra-inéhto, 
ài diminuì notevolmente là ' schièra dei 
pubblici tunzlònari.'si assicurò un'eco-
'norala perinànente al bllanóio è una 
celerità mólto maggiore nella spedizióne 
dagli aifari. 

Leggi -importanti furono pure;'quella 
sulle opere di bonificazione, e quella 

per la bonifica di Buraiia; leggi ohe i-
niziarono un nuovo indirizzo in tai-ge-
nera di opara, nel senso di l'are ' più 
largo appello all'iniziativa privata, eì 
rèndere più facile l'esecuzione delle 0-
pere ohe presentino un vero interesse 
economico.: 

Nel brave è travagliato periode legi­
slativo è divenuta infine legge dello 
Stato la istituzione'dèi Probiviri, pro­
posta fin; dal 1883; si provvide con 
legge speciale alla polizìa dèlie ihiniore: 
necessari» tutela .ddla vita di migliaia 
di oìfer'àl;'«ri''pk#ittó"acl m » a r e i! 
pagamenti degli,stipendi'dèi maestri e-
lementari, e tutto ciò mèntre'si' vota-' 
vano 1 bilanci dì due esercizi finanziari. 

Si potranno; desiderare periodi dila­
verò parlamentare.più calmo; ma'cer-' 
tamentefnon si :può : sperare òhe. ^ nel : 
breve giro di circa sette mesi 8i;'rì-i 
solva un numero maggiore di così gravi, 
problemi. 

^ u é l c h e r e s t a a f a r e 
Tuttooió'parò, se: presenta-un lavoro ' 

parlamentare iatenso, dato il breve pe-: 
riodo di tempo e le eccezionali difficoltà ; 
in mezzo alle quali fu compiuto, costì-: 
tuisce una assai piccola parto del la- ' 
vero che dobbiamo fare per provvedere 
ai: più urgenti b,sognì del paese. 

:Questa breve rivista del lavoro com­
piuto basta a dimostrare che la mag­
gioranza parlamentare è costituita in 
modo da offrire al; paese le più serie 
garanzie dì operosità e di energia, e da 
poter affrontare i più ardui problemi 
Mancherebbe al suo; dovere il ministero 
se non adoperasse.queila preziosa forza 
presentando al Parlamento provvedi­
menti adeguati alle difficoltà che ab­
biamo da superare. ; 

Le linee generali del programma del 
ministero, sia quanto' all'indirizzo legi­
slativo, sia quanta ai metodi di governo, 
sono note a: tutti;e non sono mutate di 
un puntp dal giprno in cui abbiamo 
assunta la responsabilità del governo. 

:Quanto a me personalmente mi ba­
sterà ricordare ai mìei elettori'ohe sette 
anni,or sono, parlando ad essi nella vi­
cina Caraglio, sostenni ohe l'Italia por 
le sue origini, per la sua costituzione 
politica e sociale, doveva seguire una 
politica francamente democratica. Ero 
allora lontano dal supporre che avrei 
dovuto assumere la rasponsabilità del 
governo, e devo dichiarare ora die l'e­
sperienza del governo ha confermata 
sempre più profondamente in me quella 
convinzione. 

L'indipendenza, la libertà, l'eguagliaza 
innanzi alia legge, beni supremi par i 
quali hanno lottato 1 nostri padri, non 
sono fini a sé stessi, ma sono mezzi 
per conseguire un ordinamento sociale 
ohe assicuri il progresso intellettuale e 
morale e il benessere economico del 
inaggioi numero di cittadini. 

Il movimento per raggiungere tali 
fini è ogni giorno più forte nelle so­
cietà moderne; è cieco ohi non vede 
che si tratta di un fat;̂ la andare con-, 
tro cui sarà vana qualunque resistenza. 

Chiunque conosca lo con lizioni eco­
nomiche, intellettuali e morali delie-classi 
più numerose in Italia, sì rende ra­
gione delle difficoltà ohe ci restano a 

isuperare, e comprende che. il raggiun­
gere quei fini richiede cosi lungo oam-

' mino, che la nostra generazione solo 
; in piccola parto può sperare di percor­
rere. 

Ma quanto più gravi sono le diffi­
coltà, tanto più si accrescono i doveri 
del governo cui spetta dirigere quel 
jinovimento, integrare le attività private 
'deficienti, rimuovere gli ostacoli che 
'sorgano da leggi 0 da condizioni create 
idiilla triste eredità del passato,, e im-' 
jpedire che il movimento segua vie oon-
itrarie alla legalità a alla giustizia ; poi-' 
'ohe il più grave degli ostacoli ai In-
'contrerà;ln coloro i quali credono ohe' 
i problemi sopiali si possano risolvere 
colla violenza, 

'Voi certamente non attendate da ma 
lo svolgimento di un programma cosi 
vasto, nel quale 1̂  ^parta,, economica 
deve essere co'ofdiuatà e 'talora anche 
subordinata alla parto morale; il quale 
richiedo una politica esterna che assi­
curi efficacemente la pace; una politica 
intorna liberalo, ma che mantenga fer­
mamente l'osservanza delle leggi e la i 

pubblipa l;i:anq^il|ità;,una pplitloa.ecole-
siasiica, j^r^^cameuto liberale;in,,|:uÌ|;o,le 
sua manifestazioni ;,uq ojrdìi)ant̂ njto:aeila 
pubblica iatruziono ohe rialzi ,:mof|il-
meote e intellettualmente . le;„l)lti,me 
classi dellà,società;inna,giustizia pronta 
e accessibile ..a tutti,;.,un, ordinamento 
dell'esercito che p5)ggi,,,pr^nsij)a)mente 
sulla edupàzione,'i:milfltarBi,del,^flPSj! « 
infine leggi, sppÌRii che,.aiutauoiO-;:)'!.'»-
grande le, iniiiiaiiyo. privatp,,. .infoflijano 
la tutti il seiitimento dell':eguaglianisa 6 
della dignità tìraana.' : ,, 

'-,,.; Pélltiea «Btef'a-i ' 
ila ' nòstra 'poUtiùà''eétòrA,"hpp^l)v'iàa 

dal Pàriamehtó' è''ààl' p'àèSeV pòg|là 'ao­
pra allèaniiè dii'ètìe'''i»d''à's2ìclirarè'|la 

' pWcoj'àd èssa h'oi"fufuhxóa''àirsitìp''selh-
pfè' sofu))ólo^àniynte "fedeli. Pìrb'zioSb'|tìì-
rtlostrazìoni'datéijl dalle 'pót'èiiise 'à'miólie 
e 'alleate '̂ ónó 'eloquènte tè^littba'iàiiza 
dei loró:'sèntiìnehti a'n'òsti'o'̂ !'riguà'l''db. 

'Un inòidèute Intei'naziotìàléJ-tóHò.We-
óòoupò vivamente la pubblica 'ò'piillolie, 
valse' a provare che il desidèrio tìi';'pàoe 
é.cbm'Une'a tutti'in'Eurbpà,''pbic!héi''abb8 
giusta 'éd'equa sólu2iònei''m'tó^ilrtoa 
trattàtivo éÓndotte da àmeùdue lè'p'àfctr, 
è' débito uóétVo affermariò.'CÓn infénSi-
mènti'imparziali e bonòiliativi. 

Le condizioni della-](iòiitió'a èstera 
adunque ci'consentono di ctìnteèntràré i 
nòstri aforzi a risòlvere le 'difflboltà 
interne. 

L a c r i p l cìlie^si a t t r a v è r « i a > 
lOggi l'Italia attraversa un periodo 

di depressione economica; dolorosB'iper 
tutte le classi sociali, dolorosisaima; per 
le classi più numerose! per le quali si 
traduce in ; mancanza di lavoro o pò-
vertàidijisalarii. ; 

: Qualsiasii provivedimentb di ìntlolaiiso-
oiale non potrebbe [Jrfodurrel utìllieffettì 
se non fosse preceduto da altri'Ipròvve-
dimentì olia rialzino il paese dalla! de­
pressione eoonoiiiioa linicui si trova. 

Intorno alla causa della crisiiohè: in­
vesti quasi tutte le manifestazióni della 
vita economica del paese, diversi furono 
1 giudizi, e ciascun partito ioercòdi ad­
dossarne la colpa agli avversari ; qa 
oramai sopra un punto vi è accordo di 
tutti ed è che la spinta principale ifu 
data da una cattiva, politicai flnanSiiarla, 
la quale iniziò spese eccedènti .dligrah 
lunga le nostre forze, einigreniiparte 
improduttive, procurando i; oapitali con 
ingenti debiti contratti specialmente al­
l' estero. La scarsa;; iniziativa : privata 
spiega if influenzai grandissima cho<;ebbe 
la finanza dallo Stato sulle ooodiziooi 
economiche idei, paese. . ; , , 

f mali; nòstri peròifurono aggravati 
dalle esagerazionifìUella quali siamo Oa-
doti lìel^ valufcarna lai ponaeguenze; l'o­
pera di discredito iniziata .iin Italia, è 
stata potentemente aiutata dalla ornale-
volenza dei nostri nemici alllestero, dove 
funame dipinti come un popoloiia via di 
decadenza e senza speranza dì rialìiarsi, 

Per quel ohe riguarda.'la flnaùija,; Ifi 
risposta, è molto facile, oJa ttoviàmo 
nel rendiconti .consuntivi; degH, esercizi 
finanziari ìpaasatùii quali dlmóstcano un 
rapido migliopamento. . ,., iu u 

Non vi metterai innanzi molte i cifre, 
ma devo dirvi quali fnfoooj disavanzi 
fra la. entrate e;Je;Spe8e effettiva negli 
esercizi dal: 1884-85,; al 1802-93,ia iquali 
la somme dei, debiti .contratti ofgliiaèar-
cìzi stessi per oostnuziani4istrade ferrate : 
Biereizìo Disavanzi (';,Sp8«e(') Totale{') 

. Milioni 
1884:S5 16 
188078,8 44 
i:8'à6.8t : ' zd ' 
lW-88 ' .,.87 
ipà8-89 250 
l?l89-90 83 
180l).i91 
l$91-92 § 
l892-9à , -14 

Milioni 

.193 , 
396 
164 
115 
95 
,81 
29 

Milioni 
81 

210 

me 

353 

.181 
m 
43 

Da: un disavanzo di SBO.jmiliwut siamo 
dunque scasi a un. disavanzo di,14 mir 
lioni; da una spesa annua 1 per castra» 
zioni di strado. ferrate di 266 milipni 
siamo scesi :à 29 mi/ioni. E.ptir tuttavia 
noi ci Hontiamo a disagio, il nostro cre­
dito è oggi combattuta aspramente ed 

(1) 1 disAvanil̂ aono fra entrata a spaao affet­
tiva cOtnpraso ronara dello panitoni. 

(J) La a;.aio lono par eoalnitiona di 'itrada 
farfato al netto dal conoofti. 

(-tj il totale ò fra disivanzo affettivo e apato 
di coatruaionì di farrovie. 



IL FRIULI 

offloaoeinente, e ai mali passati si è ag­
giunta l'altezza quasi improvvisa del 
cambio. , 

il fenomeno è grave ed è necessario 
farne un diligente studio per, evitare 
ògni"̂ ê,qiiÌY'oop intorno alle ofiùsè .di esso 
e per giudicare esattamente e in tempo 
dei pfovVedimenti necessari'per portarvi 
rimediò.' , , ,, ',/ ','̂ ^1 

La questione monetaria 
La principale. difUcoltà' còlla quale 

!JgSÌ..ftWî mo. Aa.Joltare, non^è, quella 
del bilancio, ma quella monetaria. 

Fin dai primi anni della costituzione 
del regno d'Ita!iaja ,scarpità .di capir 
tali all'interno, l'I urgente necessità dì. 
grandi spese dfimpî hto,̂  id'uao sHt^ 
nuovo, ci costrins,erqjà ri^orrefo fi,̂ 9,a.'. 
pitali stranieri ; i'tì'"s'eguit'ó vi abbiamo 
ricorso per eostruzione di ferrovie, e 
in parecchi ànrti) pur troppo, anche per 
coprire i disavanzi'del bilanciò." 

Divenuti còsi debitori di grosaé somme 
per 'interesse di debiti Vèrso l'éatero, e 
la'irap'orÉazionl' siiperatìdo le esforta-

•zioni, ci siamo ridotti a una disagiala 
sitna^iione; monetaria, ohe si aggravò 
nel 1866 '̂ Uando'fu pr'oclataato il eorso 
forzoso, e'durò'd'allora in poi con ma-
nifeàtazìonì esterne 'diverse. 

Nel 1881''ci'Siamo fatta l'illusione 
di iiveré''sistemata là'"qttistióh^"moiie-
taria in Italia, abolendo il'óurstì'for'-
zoso. Opfttrawdp iUn's sdebito all'estero 
di 640 milioni, in,,0(0,, importandoli in 
Italia; e ritirando, alttettanta ,oarta, i ab-
biaô o creduto abijlito, ;ii córso ( forzoso, 
e scpinpa '̂sa per, sempre ogni.iliflicpltà 
monetaria. Lsi, oossa,'fu .creduta 'allpra 
anp^e all'estero che ci iipri,.|argp .ore-
dito,! del, quale,, sventuratamente, noi ci 
siam'p.sai-^iti.nbn per inipianto,,di u-
tili 'industrlp,;p',ppr njiglìprare, la ;ool-
lura delle iipsìre .terre, ma .per, pazze 
spopiilsizipui.ediiizìpj.le. quali cagiona-
l'ohó una .delle ,più gravi, .oatastrpfl. ' 

, L'illùsiórie, di avere realmente, abo­
lito,il oprep! forzoso, non durò a lungo; 
il .corso legale,'dei, : biglietti di .Banca 
che'la léggè'de),'}881,,disse,dpver.oes-
sare cól 1883, non pptè' esaere,,,tolto 
mal; il cambio liberp .'della parta, durò 

, poco tempo ; l'.orp .venuto in jltalia opn 
un prestito non tardò ad emigr.are, ..e 
dopo pochi anni abbiamo compreso ohe 
4&'legge' 'da- l88f ••n6h'-àveVà*'àtJoUto'' il 

.corso; forzoso,' ma; aveva ;'unicamente 
, servito a ' procurare l'oro. occorrente ài 
tesoro.delio: Statoiper Sianfai. ' : 

, Tuijtaviav anche; dopo emigrato l'oro 
• venuto in.Italia •col.preatito,'per alcuni 
anni i cambi non salirono a quella mi­
sura.ohe là ibilanoià dei pagamenti in-
tei'nazionaii avrebbe potuto irendere i-
nevita;bile.v /;. ĵui,- • -i ; ••. .:; .; 
! Il;rialzo de.i cambi fu per alcuni anni 

impedito con; Un-mezzo' meccanioD. 
'1 Pitiche il nòstro-bilancio si trovò in 

.gl'ave disavanzo e «noi eravamo costretti 
a contrarre ogni anrioìun considerevole 
debito, tutti indistintamente .coloro >i 
quali si sono: succeduti 'nella ammini-
siraziono del •• tesoro, ; per trarre da. un 
.male inevitabile;quel po' 'di bene che 
si poteva, provvidero 'al disavanzo col­
locando all'estero titoli di debito, erprP-
curandosi in tal ,modò lai valuta metal­
lica pcoorrenteìperi'i'pagaraenti' all'e­
stero. Cosi "cessando la necessità; per 
parte ;del tesoro,: dì comprare divisa e-
stora, si ebbe il singolare fenomeno! ohe 
alle cifre più'alte; di disavanzo corri­
sposero quasi sempre le cifre più basse 
di cambi. Nei duo i esercizi Ì887-88 e 
1888-89,' oheieonó' quelli nei quali: si 
contrassero le.i più'ialte ' cifre • di debito, 
•il cambio- medio, su Parigi rimase al 
disotto dell'uno per cento I i . 

Questo- ihezzoimecoanioo di tenere 
bossi i'camhi'fuiuiia'neoessità,!ma peg­
giorò la nostra condizione monetaria^ 
polche accrébbe ik'cifra, dei nostri 'de­
biti all'estero e conseguentemente : • la 
cifra degli interessi: che-il tesoro vi deve 
pagare. Oggìi possiamo' valutare fra' i 
'Ì2Ù e ì 240 milioni'la" somma 'annua 
.ohe il tesoro'devepagare all'estero-per 
interesse di debiti.; • • .; 

È possibile continuare per la via se­
guita anot-à? Sistemato'il • bilàncio, sa­
rebbe logico continuare'a collocar ti­
toli all'estero? Giò allontanerebbe'sem­
pre piuiil-flas ohe'dobbiamo avere'di 
mira, 'Cioè la''i'ndipend6h?a flnanziarin 
del 'iiostro 'paèse, ' ' , , ; 

Un! passe;clie ha una,'gran quantità 
dei éiipì titoli, collocati ft!lr estero è „sògi 
getto 'alla iî ìluenza flnanziarla dei pàeSi 
nei cjijali i s t̂ii titoli si" trovano, e sd'-' 
bisce il contfàbcolpo della orisi'e defili 
avvo'iiipenti' polìtici di qiiéi paesi, fittone' 
quando si tr;i(tta dì orisi'e di fà,tti';,ài 
quali' sarebbe estraneo; 'è, insomma.'un 
paese a cui: manca l'indipenddnza finan­
ziaria, necessario còmplèraento'della in-
dipendenaaipolitioa. • ì : : ' 

Questa'inuiptìndenzà'o'orapleta noi l'a-' 
vremo solamètite," quando il risparmio 
nazionale' avràt potuto assorbire gran: 
parto dei nostri titòli'èollooati all' estaro.' 
In tale via il paese si è già posto,; e 
una dPllo caiiSp;''deH'!aU^Zza"dei :,ca'mbi, 
aproporzionaM,, .'ìllè nostre condizioni, 
è appunto r importazione dall'estero di 

grandi quantità dei nostri titoli, la quale 
ha-per conseguenza l'esportazione di 
specie metalliche per. eseguirne- il pa­
gamento. 
'! Questo movimento benefico. ma lento 

nóp potrà peiiò mai raggiungere il suo 
fine, sé non a' patto .ohe si cessi dal 
contrarre debiti all'estero, e ohe il Te­
soro provveda ai suoi p igàmenti in modo 
da pesare il meno possibile sul mercato 
monetario. , , ;; ! . 

Noi dobbiamo in altri termini fare 
'Che' il Tésòft cassi di turbare il mer­
cato monetario con grossi acquisti in 
ciascun semestre per i suoi pagamenti 
all' estero ; e dobbiamo raggiungere im­
mediatamente il pareggio del bilancio 
affitto di escludere iù modo assoluto la 
necessità di'.nilovi debiti. 

Ridotto ai minimi termini il disavanzo, 
e quindi cessato il sistema dì contrarre 
debiti all'estero, il Tesoro oggi dovrà 
procurarsi le somme che ha da pagare 
In valul̂ a metallica, per interessi di de­
biti, per acquisto di tabacchi, carbone 
e simili, acquistando ogni semestre dai 
120 ai 150 milioni di divisa estera. Questi 
grossi, acquisti ad epoca determinata pe­
sano enorraeraeute sul mercato mone­
tario, e rendon facile la coalizione dagli 
speculatori, ì quali conoscono le neoes-
.sità del Tesoro 

.''',;" '̂P,oiio i.maXl, 'irlm.edi,' ,', 
, Per rimediare: a codesto gravissimo 
danno io: vedo un •solo:mezzo, quollodl 
.ritornare, a:momento opportuno, ad'e-
sigere, i, dazj doganali. di importazione 
in valuta metallica. 
; La. legge del: 7 aprile 1881 che a-
boli il corso forzoso, prevedendo le dif­
ficoltà in cui sì sarebbe trovato il Te­
soro e il turbamento che grossi acqui­
sti di cambi fatti dal medesimo ,avreb-
bero"*'pfodotto'"aàl'''in9Ì'(fàtó 'ra'pnétario, 
prescrisse all'art, 14, ohe dal'giornòin 
cui la legge.stessa sarebbe stata appii-
..oata, i .dazi:,doganali di importazione si 
dovessero pagare in valuta metallica,' o 
in quei biglietti consorziali che, dovendo 
essere ritirati col prestito di 640 mi­
lioni, equivalevano a v,iluta metallica. 
; Tale disposizione non fu mai abro­

gata ed è oggi in .pieno vigore come 
lègga,'lima.non fu osservata. Dapprima 
sozza dispoaìzione esplicita, ma per mera 
tolleranzaIai lasciò ^chei dazi di impor­
tazione;, fossero pagati in biglietti dì 
.Stato; 'e. poi con. un : telegramma 18 ot­
tobre 1891j del'direttore: generale: del 
Tesoro .dì concerto..cPn iquello delle ga­
belle,''si stabili di ammettere anche i 
biglietti di Banca; così la legge fu di 
fatto abolita, senza che intervenisse nep­
pure um atto dei 'mimstri responsabili. 
, .La disposizione dell'art.'14della legge 
del 1881 non aveva solamente uno scopo 
finanziario, ma anche uno scopo : econo­
mico., ' 

La::misura'della protezione alle no­
stre industrie stabilita dalla tariffa ge­
nerala, e dai trattati di commercio fu 
calcolata in relazione al valore' reale 
delle merci, e perchè tale; protezione 
sia:costante è necessario ohe 1 dazi 
siano'pagati in moneta, a valore pieno 
nei rapporti : internazionali ; il paga­
mento in carta equivale al ribasso della 
protezione deirinteru ammontare del 
cambio, ed ha inoltre 11 pernicioso ef­
fetto di; rendere, mutabile la misura 
della protezione col mutare; dei oarabìi 

• Col provento: dai ; dazi d'ìraportaziòn e 
riscossi in valuta metallica, il Tesoro 
avrebbe nelle.sue cassa; quanto gli: oc­
corra per pagare gli interessi dei titoli 
di Stato collocati all'estero. E tale prov­
vedimento avrebbe un granda effetto 
sul nostro credito ; poiché uno dei mezzi 
coi quali oggi sì fa ;guerra al nostro 
credito sulle piazza estera, è il dubbio 
coutìnuamenta messo innanzi che il To-
spro italiano non possa far fronte ai 
pagamenti all'estero senza emettere de­
biti nuovi, dubbio che sarebbe comple­
tamente eliminato col ritorno alla os­
servanza della legge del 1881. 

.Si potrà ossepvare ohe la stessa somma 
dì valuta melalUoa o di cambi ohe il 
tesoro più non acquisterebbe diretta-
mante, dovrebbe essere comprata dagli 
importatori por pagare i dazi; ma a 
questa obiezione, la più grave ohe possa 
farsi, due risposte vi sono. La prima 
ohe :qualch9 parta delle importazioni è 
fatta direttamente dai produttori esteri, 
e,per tal, parte l'importatore provve-
darà.egli.stasso dall'estero la valuta 
metallica occorrente al pagamento del. 
dazio doganale, La. seconda ohe anche 
per la parte pagata dal commerciante 
itajianoj,l'acquisto fatto a iiiooole par­
tite, U; tempi opportuni,, da commer­
cianti pràtioi; aventi : i loro corrispon­
denti all'estero, peserà molto menosuì 
cambi e non produrrà quelle rapide 
oscillazioni che sono Inevitabile effetto 
dei,grossi acquisti fatti dal tesoro ad 
epoche conosciute, datutti. 

",II'!|iiu>e^j$lo-' ' ' ' j 
Ma il temperare le difflpoltà . mone­

tarie non basta alla càusa dalla nostra 
finanza. Oggi è, necessità politica, ò 
nostro impreacindìbile dovere di prov­

vedere éenzà ulteriore ritardo al pa­
reggio completo del bilancio. 

Ho sostenuto sempre ohe era nostro, 
dovere'fare quanto è uossibile per rag­
giungere il pareggio con le eoonomioV' 
e codesto programma seguito dal go­
verno a dal Parlamento dal 1889 in 
poi, ha dato, splendidi risultati polche 
dalle alta cifra di disavanzo, dalla al­
tissime cifre dei debiti par costruzioni 
ferroviarie,. slamo nell'es&oizio ohius'd, ' 
al 30 giugno scorso, disoasi a 14 mi­
lioni di disavanzo, a 29 milioni di de­
biti per costruzioni ferroviarie. 

Altra economie sono certamente pos­
sibili e si devono fare, ma dobbiamo 
riconoscere che non basterebbero a 
raggiungerà' subito il pareggio, e che 
considerevoli somma non sì possono'ot-
tenere senza riforme, le quali non pos­
sono produrre effetti immediati sul bi­
lancio. 

Alla guerra senza quartiere che si è 
dichiarata al nostro credito, è nostro 
dovere contrapporre, senza .esitazione e 
senza debolezza; prevve'diraeriti che tol­
gano la possibilità d'ogni dubbio sulle 
condizioni della nostra finanza ; oggi so­
vrasta a tutto la necessità di rialzare 
il nostro credito, di uscire con un atto 
di rialzare il nostro credito, di uscire 
con un atto vigoroso dalle difficoltà 
finanziarie.' Tutto ciò che si potrà ot­
tenere da ulteriori economie;' ' da' ' ri­
forme,; Sarà necessario per iniziare una 
riforma;tributaria che; temperi alcune 
tasse : la quali intralciano i l ' movi­
mento economico del paese, e alcune 
di quella; che cadono sui' consumi di 
prima necessità; ma oggi; dì fronte à 
una vara néceasìtà di Stato, credP ve­
nuto il momento ne! ;quale ' sì devono 
aumentare le entrate rivolgendoci alle 
classi più agiate della società. 

iDiraostrai più volte, in discorsi fiittì 
al 1 Parlamento, e parlando ai miei elet­
tori, che il nostro siatéma tributario, 
preso nel suo complesso, è progressivo 
a/rovescio, poiché preleva una percen­
tuale maggioro dai redditi minori. 

Basta conaidarara ohe alcuna,imposte,' 
come la: tassa sul sala, il dazio . doga-
naia sui cereali, sul petrolio, sullo zuc­
chero; ì dazi di consumo sui : gèneri di 
prima necessità, le: tasse fisse sugli af­
fari gravano egualmente tanto i r po­
vero quanto il ricco, tanto il' piccolo 
quanto il, granda proprietario, per a-
vere la evidente'dimostrazione che sui 
piccoli redditi la percentuale: che' pre­
leva lo Stato è più alta di quella ohe 
cade sui redditi maggittH. 

L'aggiungere al nostro sistema tribu­
tario un'aggravio il quale cada esclu­
sivamente. sui ricchi non farà altro che 
ristabilire la proporzionalità voluta dal­
l'art. 25 dello Statuto fondamentale del 
Regno. . 

Tassa sulle successioni 
e imiiosta progressiva. 

Partendo da questi concetti di gin-: 
stizia .sociale e dì necessità dello Stato, 
noi proporremo due leggi : 1'una. per 
modificare la. .tassa sulle auocessionì ; 
l'altra per stabilire uu'iraposta.progres-
siva sopra coloro, che abbiano un red­
dito, netto superiore a lire; 5000, 

Quanto .alle tasse di. successione .tra 
ordini dì provvediménti riteniamo ne­
cessari. In primo luogo proporremo dalle 
misure diretta, ad evitare .ohe.sfuggono 
alia tassa I capitali, mobiliari ; sono 6 
miliardi i. valori al portatore che oggi 
sfuggono quasi interamente alla tassa. 
In secoiido luogo proporremo di gra­
duare più razionalmente la tassa fra 1 
diversi gradi di parentela' e" di rènderla 
più conforme al,principi del nostro di­
ritto ..civile. Infine proporremo di au­
mentare progressi'vameule la tassa per 
le aucoéasioni maggiori, giungendo per 
le successioni auperipri a lire 500,000 
ad un aumento di metà della tassa. 

L'imposta progressiva sopra i redditi 
netti superiori a lira 5000 sarebbe cosi 
organizzata. 

Fatto il cumulo dei redditi che a eia-
soun contribuente derivano da terreni, 
da fabbricati a da ricchezza mobile sia 
questa riaccasa per ruoli, aia riscossa, 
per ritenuta, e detraendo da tali rad-
'dìti le imposte che già,;]i colpiscono e 
;tutta la passività legalmente acoartate,. 
;noi proporremo di lasciare esenti da o-, 
gui, nuovo aggravio i redditi flnp ; alla 
lire 5000 nette. Per i redditi netti su­
periori alle lira 6000 proporremo, di 
Imporre una tassa la quale, cominciando, 
dall'uno per cento, giunga progressiva-
'mente fino al 6 per cento per i r.eddlti 
netti che superano le lire. 100,000. 
. Dalle modificazioni alla tassa sulla 
successioni a dall'imposta, progressiva 
sulla rendita noi. ci riproraettiamo una 
somma non inforipre a 35 milióni. Al­
tri 5.milioni potcamp pttanara.da prò-, 
vanti di minor conto ohe ,?ibbìanò ,in' 
mira, di,.correggerà errori dimostrati dal-, 
l'esperienza. Opsl l'entrata dello Stato 
sarà. rafforzata Ai almeno. ,40 railioni. 

,L8 randiljcazìQni alla tassa di;8uopes,-' 
sione, a la imposta progressiva sulla, 
rendita, oltre all'essere conforme flì 
iettati della più stretta giustìzia, hanno 

il grande vanlaggio di d.u-e imihadla-
taniente il prodotto petto chéfè'ne 
puà'attendere ; di non riohiederà'itjiovi 
tttflpì 0 altra spesa d'impianto f di non 
recare disturbo ad «iouna industria,'ad 
alcun ramo di attività economica', fisse 

"óostituìsoono un prelevamento fatto su 
redditi che non |irOvvodono alle neces­
sità dalli vita, ' ma costituiscono agia­
tezza 0 ricchezza, e a carico di quelle 
classi' 'sociali che risentiranno più di­
rettamente il beneficio del restauro della 
finanza a del rialzato credito dal paese. 

Altri provvedimenti. 
I>e spese militari . 

Con questi provvedimenti avremo ri­
stabilito, reqiiililjrio del'bilancio; ma 
ciò non basta, e occorrono molte riforme-
per consolidare le economie fatte, per 
togliere ogni pericolo di futuri aumenti 
di spesa, per introdurre nei pubblici 
servizi mìglioi'amenti urgenti. 

Quanto alla finanza iioì proporremo, 
la istituzione della cassa pensioni PO'', 
gli impiegati che d'ora ip poi entra-, 
ranno in servizio dello Stato, necessarip 
complemento della legge.sulle pensióni 
giSi votata, affine di evitare,futuri pe­
ricoli al bilancio. ; ' . , 1; 

Porremo poi in prima linea,, per la 
loro importanza polìtica e finanziaria, 
le riformeVohe;/riguardano'"la'difèsa dei 
paese,sf5-,.j5,,. ' ., -,.st...ssi,,;itii.'j:> 
., .Pqichè da alcuni, .pochi,, oramai,,:per 
vero direi si, contìnua; a' parlare dalla 
riduzione della, spésa militari, :oredo 
opportuno di indicare qui le cifre, che 
abbiamo Spése per l'esercito e, per la; 
marina negli esercizi dal; 1986-87 al! 
1892-93 quali risultano dai! conti con-, 
auntivì. , . , . 
Esercizio Guerra , Marina , ,Totale 

Milioni • 'Milioni .Milioni 
1886-87 264 89' '353 
1887-88 316 107 ' 4 2 3 
1888-89 '403 151 554 ' 
1889-90 305 117 42^ 
1890-91 ' '238 105 ' 39'3 .' 
1891-92 281 97 ' 358! 
1892-93 ' 244' 96 343 

Siamo dunque discesi dalla; spesa di 
554 milioni fatta nel, 1888-89 a 343 
milioni, con una riduzione di 211; nii-
lioni;'e prèndendo come termine di con­
fronto la media spesa dei tre esercizi' 
1887-88, 1888-89 e 1889-90 tìhe fu: ;di ' 
milioni 466 all'anno, abbiamo dÌHi|ijuita, 
la spesa annua ili 123 milioni. ! !•, 
' Al disotto della spesa ! attuala nòu 

p'òtrenimo discendere poiché le'necessità 
dalla difesa del p.-iésa sév'ràstàno a,qua­
lunque altra considerazione. 

Il Ministero quando ' si presentò per 
la prima volta al Parlamentò dichiarò 
ohe avrebbe tìonsòlidàtd il bilàncio della 
guerra in 246 milioni fra spéSa"ordi­
nària e sposa stràordinài'ia, e tale, im­
pegno fu da noi rigidamente maiitenuto, 
e lo sarà anche per ravvènira. Ma! la 
consolidazione della spasa si congiungé, 
nel nostro progi-àrania, col p,erf6ziona-, 
manto degli ordini miliiari, jier affatto! 
del quale.Sia assicurato il massimo svi­
luppò dèlia forza, entro il limile, (li 
spesa che. le necessità dalla finanza ci 
permettono.. 

Innanzi alla Camera dai deputati già 
san pronti alla discussione i diségni di 
legga pei' il tire à segnò nazionale, e 
per il reclutaménto dell' esercito. Il mio! 
collega ininistro dalla guerra inaìsterà ' 
perchè sì affretti l'esame deV disegnò 
di legge per modificazioni .all'ordina-: 
mento dell esercitò, e rìpresent:erà quella 
sull'avaniiamento. 

Con tali riforme sarà migliorata l'e­
ducazione railifàré del paese e avreriiò 
quindi una solida base per gli oi-dina-
manti militari; avremo sotto le armii 
cittadini più atti alla difeaa del paese, 
avremo assicurati quadri sempre più 
validi di ufflciali che abbiano fade nei 
nostri ordini militari, e sappiano a lor 
volta ispirare fidùcia nelle truppe che. 
comandano. ' 

In quanto riguarda 1 rapporti tra la 
questiona militare e la questionò flnan 
ziaria, le rifprnié avranno per oggetto 
di seraplifloare i congegni aìnniimstrii-
tivi, di procurare notevoli economie, le 
quali saranno destinate ad eócellerare 
il nuovo armamento dell' esercito, a la 
sistemazione della difesa del paese. 

Dissi che là necessità della difesa so­
vrastano a qualunque altra oonsidera-
?ione, e perciò intanto possiamo assu­
mere rimpogiio di mantenere la spésa, 
nei liittlti attuali. In quanto abbiamo 
la sicurezza che tale spasa basta a HianT 
tenere l'esercito a la niariua.nelle con­
dizioni richieste per la sicurezza del 
i>aese. Di ciò abblaino avuta là con­
ferma nel brillantò esita delle manovro 
fatte nello scorso raèsè dal npSifo a-, 
sercito e dalla , nostra flotta ; le eiitii-
aìaatióhe accogUeùze olia la popolazióni 
fecero' silo 'truppe di terrà e i\juave. 
dimoatraho quanto sia saldò l'àfTettO 
del popPló per 1 nostri! soldati é ma­
rinài, e' quanto illimitata sia ! la fidùcia 
ohe tutti in essi ripongono.] ' , 
Itiforme diiill' insegnamento. 

Dopo le .!rifprme militari ,pongo.in;-
ragione di urgenza quelle della pubblica 

istruzione, perché l'istruzione e l'educa­
zione di un popolo é ooofBoiente neces­
sario alla sua prosperità: e perchè l'or-
dinumento dagli studi presso di noi non 
è conforma alle necessità della vita 
moderna. "' 

Il mio, collega della pubblica islru-
zinna proporràjmmediatamente la ri­
forma dell'istruzitìnó' sabondaria; infor­
mata al concetto di render l'insegna­
mento meno farraginoso e più efficace, 
di fare che, si studino . meno .cose, ma 
si apprendano meglio. Egli proporrà 
provvedimenti per migliorare le condi-

,,?ipni degli insegnanti delle scuole se­
condarie senza lisclro dai limiti attuali 
di-spesa; proporrà dm legge sul monte 
dèlia pensiojii per i.-smaeatri elementari 

' allo scopo di 'provvedere anche alle loro 
vedove od orfani; e continuerà t'opera 
intrapresa di raigliornre quella parta 
degli ordinamenti scolastici per i' quali 
non occorrono'deliberazioni del Parla-
m e H t O ^ - ' • " ' " ' ' '' ' • ' ' ' " • " • ' " ' ; 

,„,',',;! ,,'(Jll !or«IÌnajnenti;:;! 
, ;.i!amiai|(nÌBtraitvi?!!;,;;i,:''' 

La sistemazione.,.della, iflnanza ideilo 
Stato, non jraggiungerebbe lìl; 8,uói scopo 
nei rappòrti coi.contribuatttii/se- non : sì ; 
provvedesse a togliere i pericoli.òhe ai 
medesimi sovrastano per. il cattivo; an­
damento, di molta iaraministrazioni co­
munali: a previnoiaU.'i ;.!: , ; ; : . - : 

,Non credo che convenga mutare troppo-
spesso,:.gli ordinamenti lamministrativi; 
ma è certo ohe la-legge. domunaio a, 
provinciale^ba^urgepta |);|.p|np,jdi alcuna 
rifarma. La"sThiérità aelleeìazioui co­
munali lascia ìnsiMolti'ftóéghi a deside­
rare, e il ripetersi ogni annò.dellè'lottB 
elettprali amministrative, toghe ,a, troppe 
aaiministrazìpnl ;;l,a, serenità., necessaria., 
1 partiti. ne,l;ie,amminiatrazìohi locali np.n'. 
sono.ùnm,sile, perche,senza di essi .man-;, 
cherebbe il .iiecéssario cpntrpllo,,!ipa la. 
vita, dei !Co.miini,n,pn deva e,sser§;,,una ! 
continiià loijtà,pl^ttòrale eli partito ohe , 
ottiene la maggioranza deve,aver tempo 
a svòlgere la sua.azione, jp modo,.non 
subordinato ad .altra.imminente ,lpttà. 

Partendo da; tali concetti prpporremo , 
al .Parliimantp,alcune modificazioni, alia 
légge óóinunalp e, pro.vinciaiaj.e.insiste­
remo., perchè, si distìnta, il ;disegnp, d' 
legge gĵ l presentato,, sul, oredilp,,delle 
pròyinojé e de\:poraum, ,,,,,,. 

'.","ì'''-:,:,'Altre-'riforme''.' 
La légge sulle Òpere pie'del 1890, 

la quale si va energipaifaéntè'attuando; 
-segnò sulle le'^gi'prééedénti un' note­
vole progrèssi); ma è'' ui-genté' còinple-
tarné'le'disposizionl óon leggi Siigli 1-
nabilì al lavoro, sulla infanzia' abban­
donata, 'sili manióém5,:'è sili 'TMonti di' 
pietà, argoihénti 'f'q'ualisi'cónna.tÉono 
con più'àrdui'problemi sociali, a intóriiò/ 
ai qualli'sarànriò presahtati ài Paflà-
meiito alti'èttariti d̂iaégnl di lègge. '• 

Ho ricordato iilié nel periodo còrso 
dopo la elezioni géileràli, già sì "vota-
róHole' leggi sui 'próbi-viri, e',quella 
aullà^Plizià delle miniere, à'ggiuhgò Pra ' 
cha :;in.«iat8renio-tpf rehè i .sia:., app,ri)i(ata 
la legge già presentata, per provvedere 
agli ! operai, colpiti, dà .infortuni s.ul, la­
voro,, a .plie.. presenteremo una i legga 
per il; riordinamento dèlie,scuola di a-
griòoltùra;, ti-a le quafi, principalissima 
quelle,!sulle pensioni,per .la . veot̂ hiaia, 
sul, lavprp, delie dònne, a dei .fancinjli, 
e per rendere .praticamente ,postillile, il 
boniflcamantp, delragro,romano. 

:';,L,a,SiclUa '• ' 
ffo detto ohe ostacolò principaliasimo 

al raigiiòramèntP dalie classimenò ab­
bienti Sarà Tóporàdì'colorò i quali òre-
doriò !potersì le quìstioni' sòólali Hsóì-
vei-sl con la violènza. Di' ciò àlibiamo 
un'esèrtipiò'in Sicilia dove ai,tenta 'di 
afrutljare il malcontènlO'che deriva 'dalla 
disagiata ' condizione dei lavoratóri,, per 
indurli a violenze che avrebbèi'ò 'per i 
madesìini due tristi effètti: (juello di 
peggiorarne la condizlonr facendo ces­
sare i lavori; e quello di bohfòùdere 
l'onesto lavoratore con'coloro che sonò 
in lotta con là legge; ; ' 

A codesta opera deletèria il govèrno 
opporrà da un lato energici próvve-
dittientl' per mantenere 'la aiourezza 
nelle città e ttèllo campagne; dall'altro 
un dilige'nla; 'amorévole studia di tutti 
1 mèzzi che possono niigliorarò ; le con­
dizioni dei lavoratori^ ;.':' 

!,;!, chiusa,, 
Nafprincipio del mio discorso diasi. 

cha non intendeva svolgere un pro­
gramma completo di governo, ma limi­
tarmi ad indicare.cìó che: era possibile ' 
abituare immediatamente, e voi agevol­
mente oomprandecete ohe, se nel pros- : 
elmo:,periodo di, lavori parlamentari, 
rlesoissimo a riaolvere 1, problemi. da 
noi indicati, avremmo rttggiunlo il mas­
simo limite possibile di attività parla­
mentare. ; i 

Alla attuazione del programma che 
ho svolto, una condizione è poro ipdi-
spansabile, l'esiatauza di una maggio­
ranza parlamentare ohe lo accetti, a si» 
disposta ai sacrilizì indispensabili por 
assicurarne il trionfo, 



IL FRIULI 

: Kliwtóitìl'o erodo nGcassai'ia al retto 
fui\sÌQiiiiraBnto .lol regiin» parlamoiitaro 
una Irigioa,'divisiono di parti polijiclie, 
e, per, pàrt'è' ,mid ,liò jla.orato sinoéra-
méjitó aila loro .ric'ostituiìiohe. 
, La violènza colja qualè'fui combattuto 
mi fa'co!npiere,la speranza che l'opera 
miasnon,sia,giudicata inéfflcace, e mi 
incoraggia a proseguire per la stessa 

' La nostra vita ^ politica è giunta ad 
un pdnto' nel :q'uale è necessaria al par-
tito "lib'éi'àlé la niassima' concordia e la 
massima vigilanza per evitare sgrade-, 
vo|i sorprese. ... ., , , ; : 

È• statip, detto da unsero partito.coa-
servatore:v-uon vi potrà essere in Par­
lamento- Snehé^il partito clericale non 
prenderà parte • alla i vita politica. Ho 
séinpre trovato che tale àifermazione 
non. ò completainetite esatta, perchè non 
póssb ciinslcierare.eoine conservatore un 
partito éhe tende a distruggere le no­
stro istituzioni, e epa esso la libertà e 
l'Jiidipeiidanzà della nostra patria; ma 
piir trODpéJqllellà •afferiuaisipne. iha un 
tato dii;ye^oAd'^ è -jla ';tenà6Jiza| delta 
pfiijte pitì' ,óolÌ8Vrvà'trio'aj.>deì n'òs'lfi par: 
tlti! costituzionali a fare alleanza còl, 
partit5'"prerio;ftlè. Quésto ; fénoineno .si 
manifesta "dS' alcuni anni in natìdò più 
evidente nelle elezioni cOnìiinàli, è ón-
minciajUr iijtmlphe;, l^ogp ;a iveriiìcai'ai 
anche'pe'r'le elezioni ppl.itipbe.' Dobbiamo 
quindi prepararci a 'vedere i nostri av-
yarsari 4 i tutte ..le gradazioni ; scéndere 
i il. campo, nel: qualei giorno, non saW 
difesa soverchia; la riunione di tiitte le 
fprze liberali. , . . :• ['.. 

Ma perchè l'avvenire del partito li--
berHÌo"sià"-8ioaro,'''non- dimentichiamo' 
che osso deve trovara il suo fonda­
mento nelljaflettpdal-popplo, nel ricordo 
di'ppWb 'uf'll 'poiiipiùte à l)ene|idi6 delle 
claésiip'iùthiiia'er«,sa,?nelià sióurezìta-ohe 
il jirpgl-àmiiia del /rostro pàftitoUionsi 
eorapone, di vane , formolo,,, ma. di idee 
praticamente .attuabili ; dirette al mi­
glioramento morale, intellettuale e ma­
teriale .(Jel paese,; popgiunte,al 'fermo e 
leale pr'oj'ositó'dì attuarle nei più breve 
tfmpciyposaiblle.v; i ; ,v; 1,•;.;:- i;; :,;:'.:; 

Nello studio e nella applioazipne, ,di 
talé'p'rògfatntna cis'ia'esempio e sprone 
la •instiper'abilo filantropia di uh l^e ohe 
non ''Ha 'inànèàlo inai di accorrèrp ;iti. 
soUieyo'di'ug|ni sventura, di una Regina 
che diiiiòstra.quaiiip elevata sia la rais; 
sipne.delia .donna, nella rigenerazione di 
un paese. " ' ' ;!-.!:. 

Come sintesi di tali sentimenti, vi,in­
vito a.'pgrtàre.un ^brindisi ai iiostri, amati 
Sòvràiii^ 

» 
- W ; : 1 , ; p ! - ; ' . - - i ' «^»^ • . ^ : . .̂ - ^ ; . , . • • ; • • - . ' • ; • 

Il discorso è durato-circa un'ora, 
ascoltato con,grande attenzione, ed in­
terrotto da.frequenti tapplausi^: La chiusa 
fu, salii tata, da vive e prolungate, ^accla­
mazioni: a da grida di Viva Biolilti. , 

I)aren)o domani, i commenti della 
stampa. 

Nella .scrofola, 
rimedi... 

i iPi t iecor è; il re dei 

CALEIMSCPPIO 
Cronache ifrihlàne. , . 
Ottobre (1342). Ai (Janonici'di Oìvìdala'è im­

pedito di afQttara terre senza l'asBeaso del de­
cano. : 

, : ' • - . . . ' : . = \ . r - ' - - X : - ' . • ' • .= • ' 

Ufi pensiero al giorno. : : :, 
S'io .dovessi fare u à .secooda, reptibblica ,dì 

PlatòiiS Vorrei ̂ éactadvraó tutte là donno bratto 
e tatti gli'UotàiDÌ imbeéiUi;''Noà v 'ba gOnìo nò 
ricoheua che poHBa togliere la sventura dì es^ 
Ber bratto o di veder qualcoBà dì brutto ; meatro 
d'altra jiarte tatti i delitti o ^uasi tutte te ma­
lattie sono fruiti dall' imbecillità umana. . 

(Ignota.) 
X , 

Cognizioni utili. : 
I giornali di Nuova York riferiecDOo che Oeorgo 

K. COWIH dì Ti*apma, Wh, ha inventato una 
macehiaa per eatrarre it gas iUaiuinante dal 
i egno i . - . , ; • •" .'••-:••'-•• 

Mediante questa nuova invenzione, da una 
oataeta di legna da ardere. i?he costa dollari iJ 
li pòflsbho 'estrarrei Î jiiOO piedi càbtoi di gas, 
13 B&cìóhi di carbone e due galloni di catrame, 
i quali assieoid rapproaentaao il valore di dol" 
U?i::48.,. • . . - • : : • -

L'inventore ha preso la patente dellft'uaio-
vonzio^e, la,qu«lepoira farlo miiionario in broyij 
tempoV 

' x ' " . - , • • 
La flagd. ScinradB. 
È pOM i| mio primeni òhe rwpleodo 

Bd in quulcha ocuiioa trUtèziia reiide. 
II mio secondo è prosiiimb pareotQ, 

Per cui taiun più o.oieiio affetto senta. 
E nn d«lto arguto il tuliD o in un gnuioao, 

Proprio doiruom vivace e spiritoso. 
Bpiegasione dermoaovoibo preoedsnio. 

INDOVINO ( i n d o v i n o ) 

Par.;Ìiìiro./; .V ,,' ,.'. 
Il ioarito'.(too8tri)nijD il psltina).;.. 
— Si^uórii'I'Qtieato é il oapsllo di un uomoi.. 

e mio àón "pub àiisarla. 

Penna e ffòrbìoi. 

]W.M 

(Vedi ayvi-o in squarta: pagina) 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dei Judri) 

T I R O À S E G M O ,:. 
. Omdate,ì8 ottobre. 

Vi mundi) la bella lettera che la 
Presidenza della Società di Tiro a Se­
gno di Udine ha mandato a questa So­
cietà di Tiro. • ' . ' ' 

«La Presidenza '.di questa Società 
oggi riunita pe r ' la prinla volta"'dopo 
il corapinieuto della gara di Gividale, 
ha deliberato che a oade.ita consorella 
sieno espi'essi speciali e vivi.riligrazia-
ménti per la cortesie usate alla Società 
ad ai singoli Soci. 

Nel portare a oono.ioenza di codesta 
benemerita Presidenza tali .sentimenti, 
godo di poter aggi ungerà: il .miei'parti­
colari e y.iv1ssitrii,riHgrazìatfle.nti.,»i 

Il Presidente 
Cr. A. Roncìù 

Que.9ta Presidenza nella prossima se­
duta farà l'obbligo snp di; {•ingraziare \ 
ufficialmente quella.:;(li Udine' ed iL der-; 
gno Presidente co. Roaolii, pe r l e gen­
tili; espressioni a Suo riguardo. 

• . X a f a b t o r i c e i - i « <M,,Tc!!)r.. ,..I|, 
Bollettino ^j^indizÌariOf''ànuùjiziatéha -:Itf 
febbriceriàJiparrocchi^le di^TeOTi^è a.ii-
torii;zata ;a3 aecettirè legati. ';: ' ; ', • 

'•.'-jiUn fitiulaÉio >S; 
i t u o i ' t o é o t i t ò u n a l b e r o ; 

;.;L'i. f. Govèrno della Carniola In­
formò il Consolato italiano di Trieste 
ohe nel 25 agosto p. p. nelle vicinanze 
di Sanosetsoh venne trovato presso un 
àlbero il cadavere di un uomo della 
apparente età di sessant'anni. Aveva 
addosso una lettera datata da Sin Mài--
tìnp al Tagliamento. 

; Il 21 agosto quell'uomo aveva doman-
diitb della strada per Divaccia al Po-
dééià di Famle esprimendosi in italiano, 
e.dando segni di demenza. 

sFatte le pratiche relative, si venne a 
constatare che' quell'uomo era effetti-
vàtiiente da San Martino al Taglia-
iTÌèiito e si chiamava Giacomo Truant 
detto Mondo nato il 4 marzo 1832. 

yenne pure consta tato, che il,Truant 
mopì per'malattia.' . 

GOADAGNOdilireSaìgionno 
Vedi in 4.a pagina avviso «son p i ù OfflBsnIó 

UDINE 
(La Cjttà e il Comlune) 

;I1 m e r c a t o d'ogfeiw.Oggi, inau­
gurazione del niiovò mercato d'animali 
bóylnl ed equini del terzo giovedì di 
ottobre, non si presentarono ohe po­
chissime bestie. 

T a s s a s u l l e v e t t i u » e e s u l 
d o m o s t i c l . (liuolo suppletivo ÌÙ. 
ISD'S.) Il Municipio di Udine ha pub­
blicato il seguente avviso: : . ; . 

Con Decreto 15 corr, N. 31059 del 
R. Prefetto, fu reso esecutivo ilRuólo 
suindicato che fino da oggi venne t ra­
smesso all'Esattoria Comunale per là 
relativa esazione, mentre la matricola 
resta ostensibile presso la Ragioneria 
Municipale, î •" ' • ^ : '• , •'• .r---

%& scadenza di questa tassa è fissata 
in duo rate eguali coincidenti con quelle 
delle imposto fondiarie dei mesi, di di­
cembre 18.93 e feb.braJQ 1804. . ' ,. . 

Trascorsi otto giorni dalla scadenza: 
suctilètta, i difettivi verranno ossogget-
tatì alle multe ed si prooadimantl sta­
biliti per la riscossione delle Imposte 
dirette dello Stato. 

I l p r o c e s s o O o l a t i - M u r a t t l -
C i l r a t t i . Oomani ai Triaunale sì svol-
ge rà i l processo in confronto dei signori 
Giusto Mnratti ed avv. Umherto Ca-
ratti su querela dfil signor. Domenico. 
Galati, eh8:prooèda perbitazioiia diretta. 

Trattorebbesi di .reato di stainpa e la 
pubblioaziona iucrimìnfttfi sarebbefq'ueìla 
dichiarazione dei signori Muratti e Oa-
ratti nella quale protestavatìo contro un 
verbale firmato co. Sbruglio e Cartocci, 
ohe rimproverava all'avv. Bertiioipli di 
essera stato irreperibile per quei signori. 

1 rappresentanti di quest'ultimo os­
servando che la vertenza era stata chiusa 
con un verbale consensuale e ohe del­
l'altro aateriore,non conforme al vero, 
nessuno aveva fatto cenno, si espressero 
nella loro dichiarazione osservando ohe 
tale verbale clandestino e pubblicato di 
sorpresa, ...o,. era, apocrifo, oppure quelli 
che lO- avevano, formato, a torta arano 
stati ritenuti coinpatanti a risolverà 
questioni .cavalleresche. 

Per. queste.irn^i il datati imputò, quelj 
signori dèi reato 81 dtffamtóione oquaiito' 
meno'' di ingiuria. 

Sentiama ohfts la;: lista:defònsióhà]a;, 
comprende molti testimoni che dovreb-

statà boro véflii'e da lotitàiio, èssendo 
accordala la prova dei fatt i . , 

Il collegio di difesa è formato dagli 
onor8yoli;.::0ario Aitotófii';di Napolj/'R; 
Riccardo 'Luzzatto, f:(ii Ì&^\\ avvedati 
L. C. Schiavi e Giovanflj.'tevi. '"',: 

Hempif e le banconote false.'.' 
Ieri in Adorgnano, (Jilbi .buoni villióij 
si meravigliarono di ySdérS carabinieri.; 
e guardie di P. S. C'erano inoltre il 
Giudice istruttore del nostro Tribunale 
e r Ispettore di P. S. cav. Bortoja. Si 
tratta di una perquisizione In casa di 
certo Bajutti il quale sarebbe sospettato 
di aver avuto parta nella spedizione di 
banconote falsn da 50 ilorini,; secondo 
rivelazioni fatta all'estero da altro im­
putato, j 

La perquisizione, a quanto ci riferi­
scono, .riasci infruttuosa. Il Bajutti però 
que.sta.; matthia fu'; sottoposto ad inter­
rogatorio' davanti ;ji ;(?iudice istruttore 
liei sùó Gabinetto in' 'Tribunale.' 

J L ' « e x e q u a t u r >> a*l u n C a ­
n o n i c o . Riferisce IT Bollettino giudi­
ziario che,fu concesso Xetpgqitatur. di 
linons. HadràÉsi'canonico della cattedrale 
di Udine. 

C o m i z i o p i i b b i i c O ' Ricaviamo 
ed. integi'alineate pubblichiamo .:. ,., 

V'̂ Fi-a gìòrul;;;nel nostro TeSfi-o Mi­
nerva, vefrà teniitó un;pubblicd ;,Comi­
zio,'allo scijpo; iil protestare cóntro la 
Scioietà Italiana; della;;; strade;: ferrate 
(Réte Adriatica), par tó'sua r'àoént'e di-
sposizion8;tendanea ad ; attivare nella 
nostra stazione il lavoro ai cottimo. 
La Società stabilisce — con quanta in­
giustizia ognuno giudieM! -^; "oKp';.il 
risparmio che da i t^ le innovasiione rie 
deriverà, sarà dis(i-iBùilc)' nella 'ragione 
(il calcolo è a portata di tutti,^ deli;76 
'''per c'erito pdr t^amniinistràzione, ''è" là' 
rimanenza divisa tra il;fpersonaIe;in'ra­
gione di grado; dimodoché chi è più-
elevato abbia una quota maggiore. 

!. ;in seguito ;a;:t,a|e,disposta noU; è; pio-; 
colo il numerò di quelli che verranno 
licenziati. ' • .' ' '• 

É, qualche' cosa d'inaudito a ' ;ohe 
óhiania a protiJstare chiunque; abbia 
cuora nel petto e senta compassiona 
per la soiferanzo dell'uòmo ohei a su­
dori di sangile, trae innanzi una mi­
sera vita!; 

Il Comizio .sarà •presièduto dall'on. 
avv.r Giuseppe iGirardìni deputato al 
Parlamento, Consulente del Fascio Fer-
•roviario, e dall'avv. Umberto Caratti. 

Saranno inyitati Inatti i deputati del 
Veneto, »'; . ;,.,; ,.., 

'Uccisióne' In-ìKolontàrla». La 
vaporiera veloce divorava io spazio 
sulla strada di ciiconvalazione fra 
lo porte Villalta e Vanazia quando il 
poveretto spiccava un salto per attra­
versare il binario della 'rì;amvia.; 

Il macchinista vide l'imrtiinente pe­
ricolo per il misero e fece del suo me­
glio per frenare il corso :ilalla mac­
china, ma a nulla valsei-o i suoi sforzi' 
poiché i,l .disgraziato .vanne..schiacciato,; 
r dotto a:brani! ; 

Qiialè iiiisèi'ando.'spettàódlo si pre?; 
sentava dopo passato il treno! Membra 
sparse qua e là. Il terreno inzuppato di; 
sangue.'..' e' la gente Ivi ' ràdiihata guar­
dava la; scena 'orrìbile .con racóapriooio. 

E chi ,a.ra:,.la vìttima?..., Un bello e 
gl'asso gatto oKe fece troppo a fidanza 
sull'agilità sua. . ; 

:, IMl ic l ie la i i^e lO; q u e s t n a n t e . ; 
Fu arrestato Michelangelo Martini d'anni 
76 muratore da Be luno perchè colto 
in flagrante questua. 

S e q i i é s t r o d i f u n g i l i . Jermat-
tina le guardie di -città sequestrarono 
un cesto di funghi a Margherita Gam­
betta d'anni 48 da To|mezzo perchè 
furono dichiarati velenosi da perizia 
medica, i funghi furono rimessi al Mu­
nicipio. • : . ; 

U n fl'aneese a l v e r d e . ler-
sera s'è presentato in case'rma delle 
guardie di città Felice Brisson d'anni 
50,..-francale, proveniente da Cormons 
privo; aftótto-di;mézzi. 

I T i i r t o e d a r r e s t o . Stanotte verso 
le 11 e 3(4, fuori porta Villalta e pre­
cisamente nella fabbrica birra, ora chiusa 
e disabitata, dBllfi';ditta. ijormisch.e fi,, 
vanne arrestato il facchino Luigi Gieran 
d'anni-34 da Villa di Varmo, perchè 
assiamead altri due individui, finora 
sconosciuti, s 'era introdotto liella' fab­
brica'àild'soopo di'oommettera un furto, 
I due tóonosoiùt) riusoirònp a. fuggire. 

B - l u g r a z I a i u e n t o . La famìglia 
Manzini rigrazià tutti coloro ohe nella 
presente svéntiiì-a'concorsero'a confor­
tare gli ultimi agiorni 'dell 'amato zio 
Monsignor Pietro Gonetna a special­
mente i rev.mi Monss. Musoni e Tessi­
tori. E porge pure vivissime grazia a 
oolQro.;oh9 ooopei^argiiO; • SI, .ipndBl'^ più 
splènaidi i furieralii •BÌS"èDnvBÌiBiìdo in 
Uividale da non vicini paesi,, sia pre­
stando fl'opera; e,, lai prasertza.in onore 
del compianto defunto. I 

Che se la tarda età di questo e la 
distanza non ebbero forza sul cuore 
degli amici suoi del pa.ri .non potrà 

jafflevoJirai,j)s4;lyii'i'«MÌre ;'3Ì;;iifì3àÌ-do e 
ria gratitudÌKè Verso questi gétìtili, da 
Ijjarte della;-;;! '-V^t ' .;'*; 

Udire, .1? oltofei 1893. cA 
'."'•', !*.;•; famiglia Mknzini 

:; B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica che verranno ese­
guiti questa sera alla ore 7, sotto la 
Loggia municipa)»: 
1. Marcia N. N. 

-2,,Waltzer. « La- bella Ino^ ijiJSa 
: -gnita ;̂;i';: !V;;.i Fahrba l l 

3^ Reminiscenze « OarmanS ; ;; Bizet | | 
4, Sìnfojiia-'ii Re di Lahoré;».. '.Massanelì 
5 . -J inateiP» I Littwni » ' Pondtóilfi 
6. Polka N. N. 

T e a t r o i V o z i o n a l e ^ La Compa - ; 
gnia Rgcoardini questa sera' {jatà;T;ult!ÌtìsÉ; 
recita iboail'addio di; Facariiip'ai'S^èttà-4; 
colo del tutto variato. 

déSèrvazidnì meteorologiche 
5jtazloiiè;:di,.Odiiie-f tó;!fstitutd;Toortii:c! 
18 10 - - 93|orè 9'a, ore 3 p.Iore 9 p. giot. 19 

Bar . r i iETBi ^"^T^! 
Mio m. 116.11), 1 iìv. Jol uiare i 750.7.. 7,'10.7 76p,4, 71)48» 

;Dmidu rolat \ W7ii' !p 82?i 1 e? ' 
Bthto lì] aiììa copar. 
<C(luà o.lii. :a, -' 

oóper. eoj)BV| ' «ii|to ' 

S(tlire<ii)ae ' i NE ' \0 ] Nifi mt : ;(roi. Kiiiiiit.; 1 J'Rl' 1 i f e * '•m Térm. oeuìigfi. [ 16.2 •.!|i6 ;, lejKif m^' 
:̂ ; Terapdrat)irtì(iDa«8Ìra 19^ % Wi '% i 

(miaimii U.1 Teniporatura miaiuia all'aperto 14,6 
Nella notte .10.3:.— . .0.8 
ITê HiPO jproiabile: '-'• 

; Venti deboli 'frésrill, primo quadrauto. Gislo 
vano. 

NOTIZIE E DISPACPI 
« E t , M A T T I N O 

U squadra inglese a Veneziâ  
n Parlamento raccoglie ;;1& 

notizia che la squadra iagieSe 
visltMà iV'e(iei!iia,»B'0';'S.. fi 

Per Mac - Mahon | t 
Jl figlio iJi Mac-Mahon j|fà. 

partecipato la morte di suo pj-
dve a rtessmann. Questi tellj-
grafo tosto la dolorosa notizia 
al re CTinberto ed espresse t'tì-
laiìto'Si •̂ figlio di Mac-Mahtia 
la granitissima parte cheprenflè 
personalme!i|e,al siaOi'luMo elle 
sé.rài'jpr^f&Kfrfipetì;! Jod^aiviào 
dàdte^'ìhÈeM-iàzioW ì\alìwa& 

Il re telegrafò dìrettametìté 
le sue condoglianze alla vedoirà 
M.e,C-:Mahon.p. i,^ Ug] ' ";.; 

ititonio /ttigeli, gerente fesponsabUe 

Nessun sciopero sino ad ora inquietò 
tanto gli inglesi conte quellOidegliesoa-
vatori di carbon "fossile, sciopero che 
ora, per necessità, va tramontando, dopo 
avara costato grandi sforzi'agli operai, 
alle; società imprenditrici ed ai proprie­
tari, ed addotta la. miseria non solo 
nella famiglie degli esoavafori, ma. an-
clie in quelle degli operai, nella officina 
a nelle ferrovie,:cha perla carestia del 
carbone, dovettero 'Sospendere i ;]av.ori." 

Lo sciopero, guidato dal 'rappresen­
tante Tom Mani) e da,,Lord Elliot, s'era 
ordinato fprraidabilineijtè; aveva,tratto 
seco l'aiutò degli operai nelle (niniere 
delBolgìo e della Francia settentHonWle, 
;donde.pótrah;.ó venire à.Lq''dra'grflndi 
carichi di carbopa; per,. modo, che; in 
breve il prezzo .del ,cai;bpne-i s'ara ele­
vato del 15; per cento, provocando alte 
grida nei.poveri pei.qualf il carbone-è 
quasi pane qiiotidiano. Se tale, eìava-
zione di prezzo fosse stata stabile, 
avrebbe.provocato aumento nella mi­
sura delle mercedi; ma era artificiale 
e passeggiero.' I pochi, non scioperanti, 
aumeiita'rond i guadagni, ma versaronli, 
uelle' casse; di resistenza. dell'uni Olia,' jà 
quale per prolungare lojfcioperq emise 
òedóia (li eredito dà pagarsi dopo la 
guerra ; cedola ;ch'o i ;fi!an tropi 'diffusara,' 
ma.ohedepp diìe .,sei;ti.iB.t*ne, snon,. ai ;;voN 

•laro accettare più: . 

"'Laónde esaurita la càèsàl'delt'iìnibiie,-
auinéntata la .miseria, .gli;.anirt)i;iprepa-
raronsi ad accattare il Uiit-o fatto; tanto 
più perchè;si vide l'impossibilità di far 

.accettare la uazionalizzazionn della mi­
niere di carbon tossile, coma propone­
vano i consiglieri degli scioperanti. 
, .Questo sciopero fu grande esperimento 
anche, per i socialisti. Se anche lo Stato 
avesse espropriato ;le miniere, a sa la 
avesse ceduta agli stessi operai, come 
avrebbero assi potuto elevare notevol­
mente le mercedi ovvero, i, guadagni 
giornalieri, colla concorrenza non solo 
dell'Europa, ma,dell'Africa nieridionala 
e delia-Cliina dove sì offre la.-voro ad 
uii terzo di mercede ohe iiell'Inghilterra? 
Il prezzo del carlione consta per due 
terzi di niaroadi agli esoftVàtori, e per 
un terzo è guadagno degli imprenditori 
a spasa di manutenzione. Del maggior; 
prezzo dei carbone si sarebbero a van­
taggiati anche i produttori del petrolio 
delia Virginia e dal. Caspio. , 

Questa dal carbone é questióne mon-
diale.e flimostra córàe'tiitti gli elemóntr 
di prodijzione, di. commercio a di gua-, 
dagnp.si reni3orio;sempw più solidali ê  
quindi lion si risolvono alla cieca lotta' 
di classa. •;.- ,. ; . ' • ; ; 

Bllcvaie stabilmente le mercedi agli 
esoavatori,. elevasi comparativamente il 
prezzò dpi carbone, a quindi il costo della 
manifattjure a|i|«a,n^«trici,.d9lla riqpli^zzai ; 
dail'IngjuKerrà^'cha nei mercati del 
mondo ^trovano la concorrenza delle ma-
nifàtturp tedesche,' francasi e americana. 
É ayiiÌ84te quindi la grandezza e ocra-, 
pleàsivitÀ dalla questiona, a quindi la; 
neqpssità ohe i salari inglesi,-' qtjttnlun^ 
flué'ora:depressi, siano commisurati al 
coiftinprQio mondiale.: : i . 

^ g è i u s l a g e n e r a l e d ' iMllni ; ! ' 
Vedi avviso in quarta; pagina. 

M/yiCOiBiililCtì 
f ; Maroatovecohió;;- UÓINE - Via llfi^our ;; 

J|j|hcìidi ;ies{o per te R. Scaóle Tm'^^ 
niohe e per le Scuole Elementari cijìÉ 
lo soonla del dieci per osnlo sui prezzi; 
stampati. 'it;; 

Occorrenti compiati par la scritturai 
nelle Scuola Elementari maschili e feiÉÌ«| 
minili-,ai seguenti prezzi ridotti: S;: 
'"•'tìlàssa " r ' • .'•' . " ; Uve 1.00sj'.i 

» li . . . » 1.40;;;S'| 
» III . . . » . l . « 5 ' S S 
» IV . . . » . 3 . 1 5 * ; ' 

.)! mìi:ì :^mì'^:. i.''t-'."';s » . a.aO;"^ss 
Libri scrivere ad uu filo, pagina 28/;] 

formato usuale a qualùnque rigatura,; 
carta greve. satinata e copertina stam-;; 
pata •• i . . . ' • ' . • • . ; . .'• ; C e n t . 3 ; ' 

Detti a dua fili, con ò^rton- ; 
cinÒ grève figuralo', .i.v ..i::,.f • »• fl';-

Libri "scriverà ad un filo ;;; 
formato grande a qualunque. . . . .;-;: 
rigatiir.ai'càì-ta greyp satinata ' » 5 " 

Détti a due fili, con carton­
cino greve,; . . ; „ ., .. i. » 1 3 ; 

Grande assortimanto oggetti da disegnò 
e dì cancelleria; % prezzi.dt^ non temere; 
concorrenza, ;, 
..Condizioni e prezzi speciali per Munì- . 
cipi, ' Maestri e Scuòle in genere.' 

O0OOOÒÒOOOO0O($ 

CficinalieccazLtca i 

DE LUCA K PASSONI 
, , , , successori alla Dilla 

ijÀ.iFasser e F ^ ^ 
. UDINE-Via Prafaltura N.B. UDINE 

Si lisegaiscono: Cl lnt i t le u v a p o r e —,):; 
.i;<i.e»ii.Mafal per assaggia sete — C»!? • 
«lille » v««pi>rc -- D(e i i« l l | l u e e e n . ' 
àie i'ogi'i geoars — S o r i a n i d'ognii' 
graadtizza e, forma, sicuri cont o il fuoco-.̂ ;L;; 
P o r l e I H f e r r o a prova di fuoco — 
VuiioeKI, n lngpl i l e r - , l ' e t r i » * ' , l « - ; 
r c r r l»* ' ! e S e r r e — P n r a f u l m l n l 
d'ouniiforaia e sì tema — P o i u p e in gè-.. 
nero', ecc. ecc 

oooòboOQOoòopo 
Collegio Convitto Dngarelli 

Bologna - Via S. Vitale N, 86 • Bologna 
Cors i e l r i u e n l n r l , t s e n l e l , « i t ana -
Diull, l« tUn(o (ee>ilei>i l i c e o « 
proparHlopK «SII i N t l l u d m i l i ­
t a r i «<l. «II'tieoHileitilit ;- avate. ' ' 

Questo ;oc)llhgio, cha. entra list ano 34.° 
anno di via, fedele alN onorale tradizioni, 
ohi 1 gli; ii9S.Ì!;warono;:teU» ; lama Jd, .Oiini 
parte-d'iiiili'a, • óÌM''pìetiaini>nti'órg« 
noll'nniinistraiiono, e nolliordina.iiisnto disci­
plinare secondo io ini^liori np,rm?),peda-
s.ogjciie,.,iipro rinscrmofie ,per l'anno sco-
tajjicóf 1893-94;fSsioaraSidpjfe famiglie phe 
i loro' ngliuoli ' t i > versano curo a «sìdue, vigi-
lauti, >aman)se) •afliii.ch^ colla. d soiplina prò-
gridiabi «lidlil il (iirofitto oegli sludi. 

Daizina mite, personale colto e coscieoiiofo, 
i8ir!izipDej;reliS)P»B,, jmpMtiM d a - d o t t o e 
pio-<aacerdote ed inoltra lezioni di musitia, 
canto,, pittura, gjonaatìeara.scherma « r i ­
chiesta ;delle famiglie. ' ; • • ' , 

Per prìigrarama e scbiarimeuii rivolgersi 
-alla-OiMitoi'S.-••;;;'*•; -'•*;•'">:;-;; ; ;••-

Prof. Cav, D. Lujgi Ungorelli 
l l irotlero Uidatttc",. ! 

Bag, Luigi Perreriot ; 
Direttore 3él Cpnvittcj 

"'•';', ••.-"""D'affittarsi-. 
fupri porta .Oemona:. n. 7 , dua 
appartamenti. interni. . 
, jKivulgersi ;iyi stesso al Condottore 

del vicino óeifè, 

>I>iac4U 



(LLiF-R-IUil^I 

w »T*tf f^ f^i'H ̂ '. "-? "^ ?-! r» I "x" inlj 

CONlTRO LE 0 
A f A R RI 

mà^M^ÈSK^^m 
Contfo le ~ mg,[attie (Jen'apparato 

infezioni di ogni-speoie, «omo colerà, 
tifo, I]SfJp7,|L.p;E3,p>r^A. ,6cc., ò 
ottimo prèVàiìtìvdn*ùso'̂ del!ó 

IMMZIOm A I W T I C H E 
le quali parò spno poco pratiche, fa- ' 
cendosi flóil' UBÒ dalle aòlite appo­
site macchinette che .sono; troppo ì 
eoatone^ mentre mettendo in bocca, 
specialmente all' uBcire dì casa, una 

PIÌLÉAJLCMAMINABÉRTELLI 
l'aria; ,che sì' respira si rende per-
fettameiate antisettica, facendo cosi,, 
una, indlazidne assai como(3a e di 
uria s'pe'̂ a iriaigàiflóante. ' 

^k:-ÈMm 

mi't 
ed in geueré-4iii»t«Cte<le 

i ISIeflicì raccoiti^ndano ruso,.,fl4;Ilc 

IIJIJIILIIJ B 
di grato sa|lotr^, suiallliis^line|,;Cl IJjpitaijiO; Ip. dii^estiouc, desìÀci'atc d^i i>a,iubini, 

i férate dai veceiii 

Ecco i giudizi della p!|i autorevole »̂ ampa i(iglese, e di 
— Nsl eiomale periòiUop di meclloina !'• Health » diiLgndropl più diffuso giornale 

Tmadioo dWifflolllMj N. "446, disi 23 tjttobi-aj 1891, pag.63, il|SnpiI)irettore, l'illnslra prof. 
-'Wilson, ìDiiiDo Bpsciale-articolo cbe^ conacatala tiontà nel prodotto nelle toB3Ì e In tntte 
ll^JJ^ttla di petto, dice esso ; - .l'aliOidé catrame cài qtUU ìe pìllole di ' catrdmina 
Bsrtelli^ smo^ ^r^jì^arate^ a^ìfce^ JMfttej potmte antisettico fferttiicida . . . . . i'Medici 
troveranno' in questo prodotto un eonyeitiente rin^pdio ,.per^ prevenire' e combattere 
anbhe l'Ixxttix&tìMti . ' . . . ' . . <• 

alcuni fra i più reputati nostri Medici : 

I 
delicati, 

ndine, 27 Maggio 1887, Prof. CABLO mifZUSXINI 
Msmod'l 

* . . ' . .'-Mi 'coDlpiacoiO 'di 'potar dire . 
Bertelli mi diedero pronti, eoMntl e-bUoitii 
parato • • 

ir j|mpf,49l,,V«ro.c|ie je pifloìo di oatramina 
imi risultati, nonraolo,nelle malattie dell'ap* 

0 r^spiratorioi mfv anche inelle aUerazi|)m èeìtàriralî qèllti viò ordinarie... 'Sono assai 
tpUeratfl |dagli[,stdmacl>i l più/delicati e da preferirsi ad altri rimòdi 

Venezia, 21 Giugno 1887. Dott. 'YONA MOSÉ 
' . , • . " . .: Jledioo di. Sezione dello 'S. F. M. 

" . . . . Godo .attestare in omaggio alla verità, iìhe le pillole'di catramine Bertelli 
da miMaMcito'-isHjiarga spala.'dllMro ottimi risultiti nelleimalfttie oitartali dègli'orgaai 
tesili 

Padova, 16 Giugno 1687. Prof.ALESSlOiOott. GIOVAMNI 

1. L e plUol<^ ()i C ìa t rau i lHa B e r t e l l i s i vc i ^dono so lo I n b e a t o l e orlg(lMaili i n t e r e . 
'S. lEie p i l lo le d i C a t r a m i n a -yendu t e s c i o l t e n o n s o n o pi l lo le iiii C(|tra4iÌlMà, %M» 

difille' da^i | f tsgnpm|t inal | raz |Bni . 
3 . SI d e v e ^ k n p r c aoBBariaai 'e e e s i g e r e Ile v e r e p i l lo l e d i Ca|tra1ni»|nia I t e r t c l l i e 

n o » I t t s c i a r s l i.mporjr.c mut l lchc se |up l i c l e . ,p r« |>a raz ione 'd i i c a t r a m e elije, s e n o n 
è d a n n ò s ^ , nojiii b a c é » - t a m e n t e l ' c n i e a 4 l a c u r a t i v a dell<i p i l lo le d i C a i t r a m i n a . 

Le pillola di jCalr'inina si trovano io lutlé le iarmseìe ^oli'ltolia e dell'estero, 

S S & t a da" 3§ filisi: I r ^ i - g tPreirlesarlMERm'Lf e#OliWfl-Fariiiacisti, Milano, ylaPaolo Frisi, 26, 
Comproprietari della BertelH's Oatramin Company 

Unire, Holborn Viaduct E. C , N. 6'l-65. 
O O N O B S S I O N I A - R I per l]America dei,Sud Carlo P. Hoiaf e Q., Geitova. 
I tA£»f»f tBSBNTA.ISIXB>i ' iS 'orn '8l«wS»» WS,»©. Coribolli, 51-55, Franklin Street, New-Yo*. 
GROSSISTI ALL' BSTBKO: Jehangir, Karani and. Co., Bombay; — C. lUzarm and. Co., Calcutta; — P. Falli 

and. Co., Adelaide; — Ellijot Brothers,.Sydney; — P. J, Petorson, CapetoMfn; -• A. Ansaldo, ,BI/8ll)om'iie; Suc­
cessori di G. Oonsopno, Mcisico (Capitale); Giuspppe Bofghini, Co^tai^tinopoli; — Fischer e C, Aleasandria d'-E-
gltto; — Fritz G. B., Vieiiba; — Monti Luciano, Atene; — Kosler D. 0., paden-Buflen; — R. Agenzia Commer-
dale d'Italia, Belgrado; -.Società Farmacadlioa Spagliatola, Vidal, Alslna D.'S., Ferrar'Vincenteo C, Formigoora G. 
e C, iBaroelIona; — Gayoao eiMoreno, Madi'ld; — Ortiz Pojazin, Grnntuln; — Trauzia«kiogo Jozafa, Gracovla; 
Ulox 0. F., Amburgo; — lAsohcnbacb B., S. Comofao, Corfù; — Bossalini P. e C, Odessa: — Nicholls and Pas-
soron, Nizza; — Giupponi Carlo, Garelli Pietro, Trento; — Serrarallo J., TrjesW; — Alfltoa E.t'laigjino; — "An-

" . . - . - - . - _ . _ . , , . . . . . j|j.jj,jj,^ 

Buka-
drovlc Bercioh, Zara; — Ooâ sini W., fta^Boa; — .KapsgBgMÉfHGiM'dwa ; — Kingston'W-MnUn; Montini F, P,. 
Nioolatti Enea, Cairo ; — Namias e 0., Tunisi ; — Roinanidy, Maggiar Frères, Smirne ; - • L. Cazzavillan, 
rOst; Criatofoletti G., Gorii^ìa; De Lannay, Berlino, ecc. eco. 

— Nel " Lanost > ('Londra,.26 settembre 1891, N. 8552, pag. 22 G. A.) in un 
,indirizzo ai Medici, dove si raccomanjla Puao Ideile Pillole di Catramina Bertelli in tutte 
"lo malaUiè'dì'petto e della vescica, è dét'to : - Per la sua potenza antisettica folio di 
•catrame'Mei^télH uccide ilbdBillò'di Kóilh {bacillo della tubercolosi). Molti Medici 
prescrivono queste pillole coinè preservativo ideila malaria, dalla Zzl i luezissa e 
dalle febbri infettive, • 

•i . . . . Kelle malattie di petto psperii largamente le pillole di catramina Bertelli 
e l̂e trovai veramente efficaci anche nello forme catarrali croniche bronchiali e polmonari 
e molto utili nelle liialattio a cstarî ì' dèlie vie urinarie. £«saa pillo]e.̂ ono da 4utti ben 
tollerate e Witmento accettate.ÀnOhe dai-bampini.... • 

Udine,! 2 Giugno 1887. ' Prf. FERNANDO FRANZOLINI 
Gjiirurgo Ord. dell' Ospedale di Udine. 

. . . . . In realtà le pillole di catramina pe,r|sHj,.TOga.a_nj-t!!BSÌJ»&KfAtó!t! SV; 
maceutico. Nelle malattie di petto, e Specialmente nei lenti catarri e nelle bronchiti 
croniche danno pronti ed efdcaci risultati alleviando 1' ammalato^ disila tpsisie, dall̂ eamieato 
e dal-¥^M'tóllìhÌi8ÌJ •• ' 

Verona,' 18 Giugno 1887, 
Prof. 0OHBADI Dott, CORRADO 

- . . . . Dichiaro che le pilloloi di catramina Befrtfelll'sbno ^Mctìcisàihie'ùelle ràalattie 
catarrali dei bronchi e dal tubo digerente.... -

Rovigo, io'Giugno 1887. Dotti GmT^^Oj PIBNOLO 
Medico Municipale. 

Volete esser belle? 
Adoperate la'VEI^LUTII^IS , i;XiQE|.SIO.I3 

della rinomatai fubbriqa 
SIMOWTI P R I A M O Via Pietra Piana, 39, F i r e n z e 

— - — H -
La Vellutine Exoeisior 'è l'unic^ Quo ad oggi' olie {lossegga tutte 

le qualità olle da essa si riobiedpno. 

Igiene - Ciioveatiii • B^lf^zxa - ItileganKif 
Igiene — Perchè composta di sostaiize purissi^^e. 
GiDvenld — Perchè fa scomparir^ (e, wghp, e le preserva. 
B9ll,e.Ì!Za — Perchè rende la pelle morbida .e vellutata. 
Eleganza — Per i suoi soavi profumi. 

^ i ^ i c a - Rost^ - Bioi |dA 
Si raecomanda' la Vellutine Rosa iper le parsone anemiche o poco 

colorite, garantendola priva di sostante nocive, rendendo alle persone 
le più malaticcio, un colorito roseo, fresco, vivace. 

pnovAnK PBjuieBfiDtìne 
A tal uopo la Bitta Siumnti Priamo spedisce un oampione gratis 

dietro rimessa delle spese postali in cent. 80. 
Prezao per dozzina lire lO . 'VS franco di porto ed imballaggio 

in tutto il regno. 
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G j _^ # • ^ spedisce a cltinnque ne faccia ricWcsta il matojo in-
I «il I . 1 5) fallibile por avere una vincita al lotto ojni 4 setti­

mane, di arabo, terno o quaterpa, col «padagrpo certo 
di Uro 3 al giorno. Bwtoirl^K>»!iilo r l i l u m q u e n « n avf s ' « l a v'Iin-
e l t u n e l l e q u a t t r o aie<tln%^iie >ll Hni<in(lFnil a. na^izzo diéil'a 
|inll|lillf!i> s(Hi|npi>. 

Non si tratta di Cabtilo né niente di simile, ma nn metodo semplioisSimo 
basato sulle cólnbinazioni 'del giuoco. 

Niente desidero avanti, aolameilte itila prima vinolla prete/idoiil 10 0|0 
sul guadagno. ng(t9; 

Inviare solo, per spesa portole, in cartolina-vaglia o francobolli, lire una : 
Simontì, fio Pietrapiana àé — Firenze. , 

~i 
T Prtcvutie e «r«d«r(e(« tllitauiutudu i9uddtitr«<'l»i liuii T 

Lavori (i|iogi>aflci e iiiulililieazioni drogai 
genere si e!>«esuiscouo uclia tipografla dei 
Giornale a prexxi di tutta couvenienxa. 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOi 

GOMDLTI ITERI SSANTI 
La SoDraimbuIa Giusep­

pina miora"dilla celebre 
cbinrovegpenteso'ntìnnibula 
Anli» P'Atìico, dà llilti i 
giorni coii'̂ ra'bdé'snccesso 
tanto di presènza che'per 
com'spondpBja con<nlti per 
affari d'interessi pertioolari 
su cui si desideri ottenere 

i riyelaiipnì, e'Consigli cli^ possono idsre dei 
buoni risultati,, oppure sapere la, in^nier) 

\ come la persona interessata ileve coiitiinèrsi 
i in qualunque alfarè ' s'àvóróVole di (ió'ntra-
' rista 0 disinganni. 

l aignori ohe desiderano consultare per 
i oorrispondeBzi,' tanto dall'Italia'che dall'E-
' stero scriveranno le domande piiiocipalì che 
; interessano e uniranno l̂làl letteiFaiunivsglia 
i postale di lire 3. In imanoaiijji di vaglia 
i possono, spedirei,il pfê Ko in francobolli 

dentro, ietterà, raccomandata.. , 
Dirigersi ,'al magnetizzatore, Cesare, D'A-

i mico via degli'Agrèsti'N. il Sblpgna. 

EPlIiESSII 
e. altra ; malat.lii^. nsrvoa.e^ •S,i:;gii,a: 
riecòno radicaìméiite culle celebri: 
polveri dell • 

SMIIiIMN'TO fiMSiRIlKr 
DièÓLÒtìNA ;, 

! Si-trovano in 'Malia e faorì' 
BeHeprimarie fariBSoie.'- ••/•• 

• Si Spedisoeigra'tia: llopasoolu 
del guariti. ' ' 

t>'Ai^FAMI 

Dfiìcii ciò di <JólloiB8tóie|to„ 
I Enrico Giuliani eVittoriotenatiliizzi 

Udine - ViaSanièleMaiiiii'Nlif r Ùftiné 
'Vrovaifsi, d isp^ini^tÙ ' BfipRres^n-

I tanti, Viaggiatori, |̂ n|ministr,B}ori, Mag^z-
Izln'ieri, Direttori, Ca«'s.iori', Segi-eliiri, ^l^gio-
iuicri. Contabili, 'Corriyp'óridenti, Agènti di 
^campagna eoo. SeHe" réfe'rètóè., 

'C«déFcl>tobial ìina'Rèsili 'Privativa in 
icitta a condizioni favorevoli. 

V l l l e ^ ^ l à t a r e . ì n anìene posizioni con 
'cortile, giardino, scuderie e rimesse a prezzi 
Uia convenirsi. 

C n r e a s l raKnzxo apprendista per 
.negozio manifatture. 

-CeFeusi opertiio che 'sappia làvoi'are 
'ai torchio piastre d'ottone od argeoter'e. 

D'AfattttVcilcamereammobi^lìdte'iatiitti 
i punti della città; prezzi da Convenirsi. 

I knp logh i -TArl procdraoai tosto o-
vunqoe. 

,e«r.«»»« r^aws , prati§aRte„B«t.-,mgP»io 
raìnca'glio. 

'SI asmniuo qualMasi lavoro in ridu-
kione pezzi per banda, orchestra, fartfafe, 
t-cc. ecc. ,, ... . .,̂  

C e r c a s i una Citerà da.'jg a 33,corde 
di secongnirfailj.,;,,, ^. ' , _ ; „ , ; , ' 

Da vendersi 'diverse casette, in di-
l'ersi punti della citta da L. 8im-,fi0^-
60QO - 4000 - 3,000 - 2000 • im( fuetti d» 
convenirsi. 

S i g n o r a esperta in lavori ed andamento 
fasa, cerca occuparsi presso distinta famiglia. 
Ottime referenze. 

Ifta -«r'èldilibifii,. m'nstM j^iira'.e.fl^ofsiJ», 
messe, sulmi, inn|, mqtl«ti, cauwqpine,, o-
pere oompletQ, cori, àrie romanzjo iper or-
(jhostra) quintetto,eoo..e?o., sprezzi eonva. 
nientissimi. 

» » v e n d e r s i un bnonissiUio'pliadblort» 
a coaa'per-^er lire IDO. 

Da c e d e r s i un negozio pizz|c;)^ol'<t 
biî e avviato nel contro, d^lla oittiin. cpadi-
ii"fl\ ifTOPVoli' Sii, , ' ,. '. ' 

D'aCPtiarsI p^r u^o auff», loisal[i iO"iin 
bitonissimo paese di commercio nell'Illirico. 
Prezzi da convenirsi. 

aigiilDrIii'a tieùe |,tlià|)oQ'lbî Ie,pr^f)nt'e-
Biohte'belle cain'ere ani|Df(lJigli«|tO con Jngneaso 
lib'ifp; darebbe apciho ,penaippo. 

G i o v a n e danni 22 cerca occuparsi 
in negoiio 'pizzicagnolo. 

Oléva'iiie "trenteaiìe òérca 'òbiiupî M 
come scrivante presso ulfioio avvocato o no 
taio; miti pretese. 

N i i t n a r l a a di buona fijmg(ia (I^st<l°' 
rfrebbe occuparsi pfe;5Sj>,"iJl9thita tfaBl|gli» 
come damigella.di.òompsgnjla. 

Da oedibr»! lihiiprovincia 'iupgozio piz-
z^csgnolo bene avviato a condizioniula con» 
vanirsi. 

Loca l i ed .appartamenti diversi in ogni 
punto della eittà. ' 

; m o v a n e ventenne, con licenza d'Isti­
tuto tecnico e con diploma di perjtOj„cé|;oa 
di occuparsi préàsó una fU^ Ĵ piî ipwfìiala 
per la' tenitura di ré^islri p' oornsponftosze i 
miiti pretese. 

(INCHIOSTRO I 
indelebile per marpSl'O k lin§eri«t J 
fremiate ali Esposizione di "Vienna <• 
1873, Lire fixn. nliflacone.' Si vende V 

"dine 1898 — Tip. Uitroo B»rd««ti9 


